
•••••••••••••••••••••••
••••••••••••••••••••••

••••••••••••••••••••••••••••••• •
••••••••••••••••••••••••••••

Autorizzazione del Tribunale di Perugia n. 853 del 17-12-88 • Periodico mensile - “Poste Italiane S.p.A. Spedizione in Abbonamento Postale 70% DCB 
Centro 1 Perugia” - Taxe Percue Tassa riscossa Santa Maria degli Angeli Assisi • ANNO XXII • N 2 • 28 febbraio 2009 - Euro 2.00 • Arretrato Euro 4.00

ELUANA DAY AFTER
Attraverso la voce di altri giornali e giornalisti

Sintesi curata da Aldo Calzolari

La notizia della morte di Eluana – sia per i 
credenti, in attesa (più lontano possibile 
per intenderci!) di “inoltrarsi per i " oriti 
sentieri della speranza”, sia per gli incalliti 
materialisti legati ai carducciani versi “sei 
nella terra fredda, sei nella terra negra, né il 
sol più ti rallegra né ti risveglia amor…” – è 
giunta, anche per la sua brutale presentazione 
televisiva nei notiziari serali del 9 febbraio, 
sconvolgente per la sua legale disumanità, 
nelle case di milioni di Italiani. 
Con una sentenza, che più tardi, 
pudorosamente, 

sarà ribattezzata protocollo, nonostante 
l’opposizione del Governo, con il rigido 
avallo costituzionale della suprema 
carica dello Stato, in Italia, dopo 61 
anni dalla sua abolizione (D.L. n°21 del 
22.01.48) veniva ripristinata, seppure 
con diversa motivazione, la facoltà, 
ope Legis, ad un operatore di togliere la 
vita LEGALMENTE ad un altro essere 
umano con l’aggravante, per l’esecutore 
– o gli esecutori – che la vittima non 
fosse in grado né di intendere né di 
volere!

CORRIERE DELLA SERA
Udine ore 20.10 del 9 febbraio 2009. Eluana Muore, scontro in 

Senato. Si è spenta al quarto giorno senza alimentazione. 
Il Pdl: è stata uccisa. Il Pd: sciacallaggio. Il Vaticano: Dio li 

perdoni per tutto quello che le 
hanno fatto

Gli specialisti divisi 
“Troppo presto: l’hanno uccisa”

“No, è normale. 
Era fragilissima”

segue  pag. 20

La crisi " nanziaria morde. Quella economica segue a ruota. 
Il comparto turistico soffre. L’Umbria non è da meno. 
Non ultima Assisi. E’ indispensabile in tempi di ‘vacche 
magre’ rimboccarsi le maniche. 
Non piangersi addosso ed inventare,invece, pacchetti 
e progetti che riescano a ridurre gli effetti ‘devastanti’ 
di una crisi che sembra debba ancora esplodere nella 
sua gravità. C’è chi sostiene che bisogna prendere a 
prestito la difficoltà del periodo per meglio avere la 

ripresa. Non restando fermi al bordo del fiume, ma 
preparando il ‘pontile’ per consentire alla barca di 
approdare alla ripresa.  E sono in molti a sostenere che 
si salveranno sicuramente, dopo la tempesta, quelli 
che si saranno resi disponibili e pronti a migliorare le 
proprie strutture. 
Vale a dire che bisogna stringere i denti nel periodo 
difficile di transizione, per superare la difficoltà. 
Magari con l’aumento della cultura del sorriso, 
la riduzione dei prezzi, migliorando l’accoglienza 
in tutta l’ampiezza dell’offerta, ristrutturando 
i servizi, e proponendo pacchetti specifici per 

UNA RICETTA UTILE 
PER CURARE IL MALESSERE 

DELL’ECONOMIA
Mettere in campo progettualità coordinate. 
Offrire professionalità e capacità di ascolto.

Dotarsi di umiltà e buonsenso. 
Preparare il terreno oggi per raccogliere domani.

di Giovanni Zavarella

segue a pag. 2
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superare la congiuntura. Consapevoli che la crisi è 
globale e che pagheranno un costo più caro, proprio 
quelle strutture inadeguate, obsolete  e scarsamente  
disposte a superare la burrasca finanziario–economica. 
Nessun turista o pellegrino dovrebbe partire da 
Assisi scontento. Bar, ristoranti, pizzerie, alberghi 
taxi, debbono disporsi ad una gara per accontentare 
chi si porta in Assisi e nel suo territorio. Fare 
qualche sforzo in più per essere all’altezza di un tempo 
difficile e di una crisi straordinariamente ‘brutta’. 
La situazione impone a tutti, ed in particolare agli 
operatori turistici, di ‘attrezzarsi’ per andare oltre ‘la 
nuttata’ di memoria napoletana. Tenere sotto controllo 
i prezzi e non lasciarsi prendere la mano. Non andare in 
panico, sul pallone. Perché si deve essere sicuri che le 
città turistiche italiane e straniere si stanno preparando 
per vincere la concorrenza con offerte ‘appetibili’ e 
‘invoglianti’.     
Bisognerà attivare una cultura dell’accoglienza capace 
di suscitare simpatia e attenzione. Altrimenti si 
potrebbe assistere ad un tempo tempestoso. E quindi 
ha fatto bene (ma si deve fare di più) la confcommercio 
di Assisi di preparare una card – sconto  per accrescere 
l’offerta di servizi ai turisti e prolungare il tempo di 
permanenza. 
La card di due euro ‘non solo dà diritto a sconti per musei 
e parcheggi cittadini, taxi, aziende di autotrasporto, 
ristoranti, attività commerciali, ma prevede anche la 
possibilità di gite in altre località turistiche dell’Umbria, 
di visite notturne ai luoghi meno conosciuti di Assisi, 
di escursioni guidate dal Cai di Foligno al Parco del 
Monte Subasio’. 
C’è da sperare che la gestione del progetto – promosso 
dalla Confcommercio di Assisi con il patrocinio 
del Comune – venga debitamente interpretato dal 
Consorzio AssiSi, che per dirlo con Roberto Passeri: 
“ motivare i turisti a scegliere la nostra città per 
soggiornare, e non come semplice meta di una 
breve visita” (mordi e fuggi). Ed ha ancora ragione, 
il responsabile della Confcommercio quando afferma 
che “è importante dunque abbinare opportunità, servizi 
e massima convenienza, ma anche proporre Assisi 
come punto di partenza per gustare l’Umbria nella 
sua interezza”. Anche perché sono in molti a ritenere 
che “il nostro turismo sta vivendo una crisi non solo 
quantitativa, ma di identità: dobbiamo arricchire, 
qualificare, diversificare e valorizzare adeguatamente 
gli elementi di attrattività, senza dimenticare che 
la promozione e commercializzazione turistica di 
Assisi ha senso e può essere vincente solo nell’ambito 
complessivo dell’intera regione”. Ci piace ricordare 
che vicino all’offerta di Assisi di sempre, religiosa, 
francescana, artistica, bisognerà fare transitare anche 
l’Assisi romana (pressoché sconosciuta), la medievale 
(sottostimata), la rinascimentale (nascosta), ambientale 
(incredibilmente non sfruttata).
In sintesi tenere ben saldo il timone al turismo 
tradizionale, inserendo qualche intelligente manovra 
verso gli altri beni artistici, culturali ambientali. E 
anche con qualche ulteriore valorizzazione sul versante 
eno –gastronomico. Che per l’esperienza acquisita non 
va sottovalutata. E magari stabilire qualche relazione 
privilegiata con l’Istituto Alberghiero, il CST e con la 
Università degli Studi nell’accezione del Turismo.    

da pag. 1 I TEMI “CALDI” DELL’ATTUALITÀ 
INTERNAZIONALE

UN SEMINARIO DI FORMAZIONE 
AD ASSISI

L’argomento, quello della geopolitica, è tra i più scottanti su scala 
mondiale. Verrà trattato ad Assisi, nel corso di un seminario di 
formazione dedicato ai temi “caldi” dell’attualità internazionale. 
Gli incontri, organizzati dal Comune di Assisi – Uf! cio per il 
Sostegno alle Nazioni Unite, in collaborazione con la SIOI (Società 
Italiana per l’Organizzazione Internazionale) e l’Università per 
Stranieri di Perugia, si terranno presso la Sala della Conciliazione 
(orario 9,30-12,30) nelle giornate del 10, 17 e 23 marzo. Esperti del 
settore si alterneranno davanti ad un pubblico formato da docenti, 
studenti delle ultime classi delle scuole superiori, delle università e 
cittadini.
La giornata di apertura del 10 marzo vede in programma un intervento 
introduttivo del sindaco Claudio Ricci e la conferenza di Margherita 
Paolini, direttrice della rivista “Oltre il Limes”, dal titolo “La crisi di 
Gaza e il futuro della Palestina”, un tema per meglio comprendere le 
dinamiche di questa area ed il ruolo delle componenti interessate.
Il successivo martedì (17 marzo), dopo il saluto dell’assessore con 
delega ONU Maria Aristei Belardoni, l’analista strategico Alessandro 
Politi intratterrà sul tema “La s! da di Obama”, argomento che tiene 
banco ormai in tutte le discussioni di carattere politico, economico 
e dei rapporti internazionali. 
La mattinata conclusiva (lunedì 23 marzo), Maria Stella Rognoni, 
docente di Storia dell’Africa – Facoltà di Scienze Politiche 
dell’Università di Firenze,  parlerà di “Africa: le guerre dimenticate”, 
per capire quali dinamiche si innescano nei meccanismi 
dell’indifferenza verso certi drammi della storia di oggi.
 “Con questo seminario – affermano Claudio Ricci e Maria Aristei 
Belardoni – si intende informare studenti e cittadini sui grandi temi 
dell’attualità internazionale ed aprire con loro un dibattito sulle 
grandi s! de della nostra epoca”.
Per le iscrizioni (gratuite) ci si può rivolgere all’Uf! cio per il 
Sostegno alle Nazioni Unite (075-8138676)

La Giunta Comunale, su relazione dell’Assessore al Bilancio 
Moreno Massucci, dopo “ampia ri" essione” con tutti i Consiglieri 
Comunali (di Maggioranza) e gli Assessori, ha adottato il Bilancio 
Preventivo 2009. 
Ora l’atto sarà inviato, per l’approvazione entro Marzo, al 
Consiglio.
Lo strumento di programmazione è stato “fondato” su un principio: 
non aumentare alcuna tassa comunale e nessun servizio (addizionale 
IRPEF “zero”; ICI invariata (quella sulla prima casa abolita dal 
Governo); TARSU-Raccolta Ri! uti invariata e molto al di sotto 
della media; invariate anche le tariffe di mense, servizi e trasporti 
scolastici; invariata anche la TOSAP (occupazione suolo pubblico-
pubbliche af! ssioni). Questo porterà ad un risparmio, per famiglia, 
di 200 Euro, rispetto alla media regionale.
Il Bilancio, per “sostenere l’economia del territorio”, prevede, fra 
il 2009 e il 2010, numerosi nuovi “interventi in opere pubbliche 
su tutto il territorio” che andranno a completare il quadro di 
infrastrutture e servizi in corso. In totale, fra Fondi Comunali e di 
Altri Enti-Ministeri (previsti) sono programmati ulteriori 24 Milioni 
di Euro di interventi, in opere, solo nel 2009.

LA GIUNTA MUNICIPALE 
HA ADOTTATO 

IL BILANCIO DI PREVISIONE
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AL VIA IL PREMIO 
DI ARCHITETTURA

 “Fornaci   Briziarelli   Marsciano”  
Dedicato ad Assisi il tema della terza edizione

“Un progetto per Assisi”, proposte per l'area urbana a ridosso 
della basilica monumentale di S.M. degli Angeli: è questo il sito 
interessato dal concorso per ipotesi progettuali delle aree poste a 
ridosso dell'asse di viale Los Angeles, che attraversa l'intero abitato 
di Santa Maria, passando anche di fronte al sagrato della Basilica 

Papale. 
Il premio di 
architettura FB 
è organizzato 
da Fornaci 
B r i z i a r e l l i 
Marsciano, in 
collaborazione 
con il Giornale 
di Architettura 
ed il contributo 
e sostegno del 
Comune di 
Assisi.
Il tema riguarda 
q u e s t ' a n n o 

la collocazione all'interno dell'asse di viale Los Angeles di Santa 
Maria, con funzioni oggi prevalentemente di attraversamento 
automobilistico, di una serie di volumetrie che includono 
residenze, spazi commerciali, servizi territoriali, un piccolo nodo di 
interscambio bus-pedoni. 
 Dei 59 elaborati gra! ci redatti da neolaureati ed architetti, nella 
prima fase avviata sabato 21 febbraio una giura internazioanle di 6 
membri ha selezionato sei migliori progetti.  
I lavori della stessa termineranno entro il 15 luglio 2009 con una 
tavola rotonda  e mostra itinerante dei progetti.

Il Consiglio Comunale di Assisi, nella seduta del 9 febbraio 2009, 
ha approvato tutti i progetti inclusi all’Ordine del Giorno.
Su relazione dall’Ass. Moreno Fortini - nella foto - (Urbanistica) 

sono stati approvati importanti Piani tra 
cui la demolizione e ricostruzione 
degli ex volumi industriali 
(Ciambella), collocati lungo via Los 
Angeles, che saranno impiegati per 
spazi commerciali-direzionali, abitativi, 
parcheggi, zone verdi e opere di 
riquali! cazione. Su Relazione dell’Ass. 
Franco Brunozzi (Commercio) è stato 
approvato il “Piano del Commercio 
del Centro Storico” che guarda ad 
una sempre maggiore valorizzazione di 
Assisi e introduce anche una “" essibilità 
controllata” con la possibilità di 

utilizzare (se collegati con il piano terra) i primi piani degli edi! ci 
per attività legati al commercio e tempo libero.
In ultimo, ma di grande importanza, il Piano di vendita degli 
immobili “dimessi dal Comune” che, come sottolineato dall’Ass. 
Moreno Massucci (Patrimonio e Bilancio) servirà per ! nanziare 
ulteriori interventi nelle Frazioni.

APPROVATI INTERESSANTI 
PROGETTI

Il TAR dell'Umbria, con sentenza emessa ieri 19 febbraio, 
nr.50/2009, conferma la posizione del comune di Assisi in merito 
alle vicende dell'istituto comprensivo di Scuola Speciale per 
Ciechi e pluriminorati, ribadendo che ai ! ni della soppressione 
dell'autonomia di istituti scolastici, l'acquisizione del parere del 
comune, ente competente ai sensi dell'art.139 D.Lgs 112/1998, è 
vincolante.
Il Tar quindi annulla il decreto del Direttore Scolastico regionale 
di soppressione dell'autonomia della scuola speciale, confermando 
quanto espresso nella sospensiva dello scorso agosto.
Sulla scorta di tale sentenza l'Amministrazione comunale di Assisi 
impugnerà gli atti della regione Umbria con i quali, nell'ambito 
del dimensionamento scolastico, ha previsto anche la soppressione 
dell'istituto autonomo comprensivo speciale per ciechi per l'anno 
scolastico 2009/2010.
“Tra l'altro questa scuola non è stata minimamente toccata dal 
ridimensionamento dei decreti Gelmini e quindi dovrà proseguire 
nella sua autonomia, vista anche la sua peculiarità al servizio di tanti 
ragazzi e famiglie in gravi dif! coltà.”   

ANCHE IL TAR HA DATO RAGIONE  
AL COMUNE DI ASSISI 

SULLA SCUOLA SPECIALE 
PER CIECHI E PLURIMINORATI

IL SINDACO DI ASSISI 
CANDIDATO ALLA 

PRESIDENZA NAZIONALE 
DEI SITI UNESCO

Il Sindaco Claudio Ricci (Vice Presidente città e Siti UNESCO 
italiani) ha partecipato, il 12 febbraio scorso, ad un importante 
incontro, svolto a Roma presso la sede della Provincia di Roma, 
a cui hanno partecipato i rappresentanti (Consiglio Direttivo) 
dei Siti UNESCO (43 in totale) e dei Dirigenti del Ministero per 
i Beni e le Attività Culturali. Sono stati “approvati e finanziati”, 
con i fondi della Legge 77/2007 (per i Siti UNESCO), progetti 
specifici per la valorizzazione “culturale e turistica”.
In particolare una “guida culturale ai luoghi patrimonio 
mondiale” (edita in almeno 5.000 copie), un “catalogo turistico” 
dei Siti UNESCO, una “Guida per Ragazzi”, la partecipazione 
a Fiere Turistiche, l’aggiornamento del Sito WEB e una Mostra 
Fotografica, per un totale concessivo di 220.000 Euro. A 
questo si aggiunte una “importante promozionale dell’ENIT in 
Giappone”, già in atto, per la promozione di Assisi e dei Siti 
UNESCO.
L’Associazione dei Siti ha “approvato in linea di massima” 
(in attesa dei programmi definitivi) la collaborazione con il 
Touring Club Italiano (per la realizzazione di una guida ai 
Siti UNESCO, da distribuire ai 350.000 soci e nei 200 punti 
di riferimento) nonché la collaborazione con Alpitur per la 
promozione e commercializzazione di “prodotti e cataloghi 
turistici” (nei circa 8000 fra Agenzie e Punti di Riferimento, 
inclusi i canali telematici).
Il 19 Aprile 2009, a Ferrara, è stata fissata l’Assemblea dei 
53 Sindaci e rappresentanti di Comuni, Province e Regioni 
responsabili dei 43 Siti italiani “Patrimonio Mondiale”. Il 
Presidente e Sindaco di Ferrara Gaetano Sateriale è in “scadenza 
di mandato” (per statuto la carica biennale può essere ricoperta 
per 3 mandati). Nel Direttivo di Roma è emersa una “candidatura 
unitaria”, che dovrà essere votata il 19 Aprile 2009, per la 
Presidenza (2009-2011) al Sindaco di Assisi Claudio Ricci.             
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Laudato si, mi Signore, per sora aqua,
la quale è multo utile et umile et preziosa et casta.
La ben nota Casa Editrice Edimond di Città di Castello, diretta da 
Antonio Vella, persevera nel suo progetto di più e meglio conoscere 
l’Umbria. Con impegno continuato e con spirito di servizio pubblica 
opere che illustrano la regione di Benedetto e Francesco sia sul 
versante artistico che quello ambientale. 
L’ultimo volume dal titolo ‘Ri! essi d’acqua, laghi, " umi e cascate 
dell’Umbria’ (pag. 179) con i testi di Roberto Borsellini e le 
fotogra" e di alta de" nizione di Enrico Mezzasoma, rappresenta 

un gioiello editoriale che 
visualizza con le parole e le 
immagini alcuni straordinari 
beni ambientali della verde 
Umbria. Il volume, di grande 
formato, con copertina e 
contenitore preziosamente 
cartonati, si impone non solo 
per la bellezza delle foto a 
colori che si succedono come 
fotogrammi di un " lm unico 
ed irripetibili, ma anche per 
una sobria eleganza di una 
natura e di un paesaggio che 
hanno il pregio e il privilegio 
di riconciliarci con il vivere 
quotidiano. Sotto gli occhi 
stupiti scorrono le tante acque 
umbre di laghi, cascate e " umi 
che rendono l’Umbria verde   

unica e che la fanno meta di 
turisti – esteti e pellegrini. Le sue pianure sono  punteggiate da 
tanti laghi di media grandezza, quali il lago Trasimeno, di Corbara, 
di Alviano, Altipiani di Col" orito, Marcite di Norcia, Piani di 
Castelluccio, Lago d’Aiso, Lago di San Liberato, Lago di Piediluco  
e lago di Pilato. Le terre del perugino e del ternano sono attraversate  
da tanti " umi: il biondo Tevere, il Topino, il Nèstore, il Chiascio, il 
Tescio, il Vigi, il Rasiglia, il Clitunno, il Velino, il Nera, il Corno 
e il Sordo. E poi ci sono le poetiche cascate delle Marmore, del 
Menotre, del torrente Le Rote, di Forra di Prodo, del Rio Freddo, 
‘Lu cascu dell’Acqua,  del Marchetto e de Lu Cugnunto. L’opera si 
impreziosisce anche di una puntuale bibliogra" a.
Il volume per la sua ricchezza di immagini e di notazioni sul 
territorio  è utile per gli amanti di Assisi e, per i tanti studenti, che 
primi fra  tutti, debbono conoscere  la terra dove vivono. 

I LUOGHI AMENI 
DELLA VERDE UMBRIA

Nel rispetto di una bella tradizione che si ripete da quando 
è stato inaugurato il Museo Fazzini il Presidente della 
‘Fondazione’ e il Curatore del Museo, impreziosiscono la 
raccolta del grande scultore del vento Pericle Fazzini, con 
una serie di appuntamenti con altri artisti a lui contemporanei 
e con i quali l’artista della Resurrezione ha mantenuto 
relazioni amicali e artistiche. L’ultima esposizione, quella 
di Guido Strazza (nato a Santa Fiora nel 1922), è avvenuta, 
con vernice domenica 8 febbraio 2009, alla presenza degli 
assessori Franco Brunozzi e Daniele Martellini, del presidente 
dell’Accademia di Belle 
Arti “Pietro Vannucci” 
di Perugia, On. Alfredo 
De Poi ,dell’autore e del 
curatore,  nel prestigioso 
Palazzetto del Capitano 
del Perdono di Santa 
Maria degli Angeli. 
L’esposizione che si 
avvale di dipinti, disegni 
e sculture dal 1952 al 
2008 resterà aperta " no 
al 28 marzo 2009.
La mostra è 
accompagnata da un 
elegante catalogo (a 
cura De Luca Editori 
d’Arte). Si arricchisce  
di un contributo critico 
di Giuseppe Appella 
dal titolo ‘L’artista dà 
nomi alle immagini 
o immagini ai nomi’, 
di una testimonianza 
di Guido Strazza  che 
argomenta sulla sua ‘Visita a Fazzini’. Non difetta una sobria 
scheda biogra" ca e una bibliogra" a essenziale, e soprattutto 
tante belle imamgini.
Mi piace riportare uno stralcio dell’incontro di Strazza con 
Fazzini: ‘Ci dicemmo poche parole convenzionali di saluto 
per aprirci ad altre parole. E le dicemmo, vaghe, su questo e 
su quello dell’arte e dell’Accademia ma già l’aura del luogo 
e della persona, quello star lì solo, in mezzo,   quell’ombra, 
il mio entrare in quell’ombra, stavano cancellando ogni mio 
progetto di discorso.
Eravamo lì. 
Mi offrì un sigaro: gli avevo detto che anch’io li fumavo. 
Parlammo del fumare. Ci ritrovammo in quel rito della " ne 
del giorno di lavoro, quando s’inumidisce il sigaro in bocca 
e lo si tasta  con le dita e lo si accende con cura, con piccola 
" amma, lentamente, e lentamente si tira la prima boccata e si 
trattiene il fumo, per un po’, per far rimanere le disperazioni 
e le felicità del lavoro appena lasciato e rimandato a domani 
e poi, piano piano, lasciarle andar via col fumo, dove 
vorranno.
Non ricordo per quanto tempo siamo rimasti a non parlare, 
ormai le parole erano super! ue e senza dir più nulla ci si 
diede la mano, lo sentii affettuoso, e lo lasciai’.

AL MUSEO FAZZINI 
DI S. M. ANGELI ESPONE 

L’ARTISTA GUIDO STRAZZA

Giovanni Zavarella

Giovanni Zavarella
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UN LIBRO 
PER NON DIMENTICARE

Il Convento Porziuncola, l’Associazione Culturale CTF e 
l’Associazione Ricreativo – sportiva CTF di Santa Maria degli 
Angeli hanno presentato il volume ‘P. Ulisse Cascianelli francescano 
ofm’ in onore e in memoria del sacerdote e per manifestare 
concretamente la riconoscenza delle comunità di Collazzone, 
di S. Maria degli Angeli, di Umbertide e di Città di Castello. La 
manifestazione è stata onorata non solo da un pubblico numeroso 
delle grandi occasioni provenienti da tutta l’Umbria,  ma anche 
dalla presenza di quali! cate autorità quali il sindaco della Città Ing. 
Claudio Ricci, dagli assessori Franco Brunozzi e Daniele Martellini 
e dai consiglieri Emiliano Zibetti, Claudio Passeri e Tonino Lunghi, 
dal Custode P. Migliasso, da alcuni francescani coetanei di P. Ulisse, 

dai parenti del compianto sacerdote, da tante suore. 
La presentazione è stata preceduta da uno splendido concerto del 
Coro Laudesi Umbri di Spoleto e della Corale Porziuncola, diretti 
dal Maestro P. Antonio Giannoni e quale commentatore speciale dei 
brani canori P. Maurizio Verde.
Il Concerto come era nell’attesa ha riscosso un successo  strepitoso, 
segnato da scroscianti applausi e dalla richiesta del bis. La 
performance ha iniziato con l’Inno medievale della Città di Assisi ‘il 
Coprifuoco’ e, in un crescendo di rara sapienza canora, si è conclusa 
con un canto popolare umbro nell’elaborazione di A. Bartolini 

‘Quant’è bello a fe’ l’amore’.
Poi è stato il tempo della parola. 
Hanno rivolte espressioni  
introduttive e di doveroso saluto il 
Vicesindaco di Assisi dr. Giorgio 
Bartolini, il Provinciale dei Frati 
Minori dell’Umbria, P. Bruno 
Ottavi, il presidente del CTF 
culturale Luigino Capezzali e 
Stefano Roscini del CTF ricreativo 
sportivo. Tutti a vario titolo e da 
angoli di osservazioni diverse 
hanno sottolineato le motivazioni 
del loro affetto e riconoscenza al 
francescano della Porziuncola.
Poi la professoressa Maria 
Antonietta Marcelli Catanzaro che 

ha curato il volume (distribuito a tutti i presenti) ha argomentato 
sulle ragioni della pubblicazione, sottolineando la missione di 
P. Ulisse nei vari centri umbri e rilevando la bontà delle varie 
opere  realizzate. Si è soffermata con commossa partecipazione 
sull’importanza che P. Ulisse ha avuto per la gioventù di S. Maria 
degli Angeli, Umbertide, Città di Castello. Ricordando come in un 
tempo lontano seppe anticipare e comprendere prima degli altri la 
pastorale del turismo, interpretare l’esigenza di contenutizzare il 
tempo libero dei giovani, e cogliere il valore che possono esprimere 
le associazioni e la socialità dello stare insieme. Con sempre presente 
la presenza di Dio. 
A dimostrare l’affetto che P. Ulisse gode, dopo un anno circa dalla 
sua dipartita tra la gente che lo conobbero e lo frequentarono, sono 
arrivate le testimonianze toccanti ed emozionate del rag. Marcello 
Piccioni, il geom. Gabriele Del Piccolo, del rag. Vittorio Pulcinelli, 
del Dr. Massimo Paggi, della professoressa Fedora Tintori. (Nel 
libro sono ancor più numerose). Ha ringraziato per la famiglia il 
nipote Andrea Cascianelli, colpito dall’emozione nel riandare ai 
ricordi familiari.
Ha moderato il pomeriggio il Prof. Giovanni Zavarella.
Non è mancato un ricco rinfresco, ammannito con squisita sensibilità 
e generosità dalle signore organizzatrici del pomeriggio. 

Anche quest’anno, l’Amministrazione Comunale di Assisi ha scelto 
di regalare agli studenti delle scuole secondarie di I e di II grado uno 
spettacolo presso il Teatro Lyrick di Santa Maria degli Angeli. Si è 
ripetuta così la felice esperienza del progetto “A Teatro Ragazzi"”.
Questa volta la scelta dello spettacolo proposto agli studenti è 
ricaduta su “On Broadway…sulla strada del musical"”, spettacolo 
di balletto prodotto dalla Compagnia di Danza “La Rondine” diretta 

da Carla Brizi; il motivo? La proposta è perfettamente in tema con 
la peculiarità del Teatro Lyrick, oramai popolarmente de! nito “il 
Sistina dell’Umbria”, per aver ospitato sul palcoscenico le più 
prestigiose compagnie del mondo del musical. 
“On Broadway…sulle strade del musical"” ha proposto, infatti, 
una sintesi delle commedie musicali che hanno fatto la storia del 
musical. Un excursus che ha portato gli studenti del Comune di 
Assisi a rompere il ghiaccio con un genere teatrale privilegiato 
dalla direzione artistica del Teatro Lyrick, che ha fatto loro scoprire 
l’evoluzione della commedia musicale passando per i seguenti 
capolavori internazionali: Cats, Il Fantasma dell’Opera, Cabaret, 
West Side Story,  Chicago, Blues Brothers, Fame, Grease – 
Brillantina, Cantando Sotto la Pioggia e Chorus Line. 
I matinèe, in programma per i giorni del 24/25/26 febbraio 2009, 
hanno compreso, infatti, anche una visita tecnica del teatro, durante 
la quale del personale quali! cato ha illustrato ambienti, strumenti 
e competenze legate al mondo dello spettacolo. Un momento 
didatticamente valido e in grado di comunicare agli studenti 
accattivanti prospettive professionali nell’ambiente teatrale.

ON BROADWAY… 
SULLA STRADA DEL MUSICAL!

l'Accademia Punto Assisi compie 10 anni per festeggiare il 
compleanno quale data migliore se non 8 Marzo?
L'Associazione per festeggiare l'evento organizza domenica 
8 Marzo un pomeriggio dedicato a tutte le signore che amano 
ricamare.
Durante la manifestazione verranno presentati i nuovi volumi sul 
#Ricamo Punto Assisi# e #Sul Ricamo Madama Caterina#. Inoltre 
ci saranno dimostrazioni di ricamo di associazioni ospiti anche 
fuori Regione: #Punto Deruta# - #Punto Policromo# Accademia 
Punto Deruta - #Punto Palestrina# Ass. ne Ricamo Prenestino - 
#Punto Monalisa# da Grosseto - tecnica del Chiacchierino - Pizzo 
D'Irlanda - Ass. P.ES.CO. Tuoro Sul Trasimeno.
Interverranno il Sindaco di Assisi - ass. Franco Brunozzi - d.ssa 
Carla Collesi Funzionario Regione Umbria - Eraldo Martelli - 
Fiorelli Francesco pres. Pro Loco Assisi - d.ssa Annalisa Piccioni  
pres. Accademia Punto Deruta - prof.ssa Maria Mancini preside 
Scuola Ricamo Filo Filo - Valtopina.
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Alla scoperta dei Siti UNESCO
UN INCONTRO SUI LUOGHI 

PIÙ SUGGESTIVI DEL MONDO
Un “viaggio” immaginario tra i luoghi più suggestivi ed 
emozionanti del mondo intero. L’iniziativa, promossa 
dall’Uf! cio Unesco di Assisi, in collaborazione con il periodico 
“Il Rubino”, la Confartigianato e l’Istituto Professionale per i 
Servizi Alberghieri e la Ristorazione di Assisi, vuole portare 
a conoscenza dei cittadini del territorio le attrattive dei siti 
italiani e stranieri facenti parte del Patrimonio Mondiale 
Unesco. 
L’impostazione è chiaramente divulgativa, ma per ogni sito 
sono stati illustrati, anche con l’ausilio di immagini, i criteri di 
iscrizione ed un breve percorso storico-artistico-ambientale”. 
Il “viaggio” ha avuto inizio il 7 gennaio 2009 proprio dal sito 
Unesco di Assisi. Il sindaco Claudio Ricci ha evidenziato i 
vari passaggi che hanno condotto all’iscrizione nella lista del 
Patrimonio Mondiale ed ha trattato i percorsi architettonici e 
paesaggistici. 
Il secondo “viaggio”, carico di suggestione, ha condotto in 
medio Oriente, per la conoscenza dei siti di Israele, attualmente 
sei: i luoghi santi della fede Baha’i ad Haifa e nella Galilea 
occidentale, la strada dell’incenso con le città del deserto del 
Negev, i tell di Megiddo, Hazor e Be’er Sheva, la città bianca 
di Tel Aviv, la città vecchia di Acri e Masada. Proprio su questa 
ultima si è concentrata l’attenzione nell’appuntamento del 14 
gennaio, condotto da Adriano Cioci. Masada è l’emblematica 
roccaforte a guardia del Mar Morto, famosa per l’assedio 
romano agli ebrei zeloti, avvenuto nel 73 d.C. e terminato con 
un suicidio di massa. 
Il primo ciclo di incontri è continuato con il sito di Urbino, 
il 21 gennaio - relatori il sindaco Franco Corbucci e il capo 
uf! cio stampa Gabriele Cavalera – e si è concluso con quello 
di San Marino, il 28 gennaio, con gli interventi del ministro 
plenipotenziario Corrado Carattoni, dell’ambasciatrice Edith 
Tamagnini e dell’architetto Lucia Mazza. 

La bandiera del Millennio al Ministro degli esteri Franco Frattini.
La Bandiera del millennio per la Pace si trova in tanti paesi del 
Mondo. Gianfranco Costa, presidente del Centro Internazionale 
per la Pace fra i Popoli, non perde occasione per promuovere la 
cultura della pace e della solidarietà. ‘Da 9 anni  -  ha scritto – è 
iniziato quello che nei nostri auspici è il Millennio per la Pace, 
il periodo in cui dovrà essere accelerata la scon! tta della fame e 
della guerra. 
Il progetto, preparato nel 1990 e presentato nel settembre di 
quello stesso anno agli uf! ci dell’ONU a New York, si sviluppa 
in 365.000 giorni, a partire dal 1° gennaio 2001. Per diffondere 
l’idealità del progetto sono stati creati i Cavalieri del Millennio  
per la Pace, Donne e Uomini che operano ogni giorno per far 
crescere la solidarietà, ponendosi così quali vivi strumenti per la 
realizzazione del Millennio per la Pace. ‘Intorno ai Cavalieri – 
aggiunge il Presidente Costa – sono nati già alcuni simboli, tutti 
portatori dell’idealità del progetto: dal pane con la scritta Pace in 
ebraico, arabo e latino, alla medaglia, per farsi poi Sandali e Olivo. 
Simbolo particolare che i Cavalieri presentano è la Bandiera che 
propone la scritta Pace nelle varie lingue del Mondo’. 
A buon conto  la bandiera è stata portata a Pechino in occasione 
della più grande festa mondiale dell’amicizia nel nome dello 
sport, le Olimpiadi. Alcuni campioni come Federica Pellegrini 
e Massimiliano Rosolino o anche Franco Falcinelli, Presidente 
della Federazione Nazionale e membro del Comitato Mondiale di 
Pugilato, l’hanno issata a Pechino. Anche altri amici l’hanno issata 
nelle città da loro toccate, come il dottor Mario Gallini in Uganda, 
padre Martino Siciliani in Vietnam, il prof. Enrico Pigliautile 
in Albania, Don Peters Madros a Gerusalemme, l’Ing. Mauro 
Caringi a New York, il Maestro Marcello Tiberi in Giappone, per 
poi toccare naturalmente anche l’Italia con delegazioni dal Nord al 
Sud’. Inoltre nel giorno dell’inaugurazione dell’anno accademico 
dell’Università per Stranieri – 4 febbraio 2009 – grazie al 
Magni! co Rettore Stefania Giannini, la bandiera è stata af! data 
al Ministro degli Affari Esteri del governo italiano, On.le Franco 
Frattini, augurandogli di essere uno straordinario Cavaliere per la 
Pace ed iniziare dal prioritario impegno per il processo di pace in 
Medio Oriente.
La nota informativa conclude precisando che ‘a oggi sono più 
centotrenta le città italiane e del Mondo dove sventola la bandiera 
dei Cavalieri del Millennio per la Pace a ricordare che ognuno di 
noi si impegna per accelerare la scon! tta degli scandali della fame 
e delle guerre’.   

DOVE SVENTOLA 
LA BANDIERA DEI CAVALIERI 
DEL MILLENNIO PER LA PACE

Giovanni Zavarella

IL BILANCIO DELL’ATTIVITA’ 
SVOLTA DALLA CONFRATERNITA 

DI MISERICORDIA DI ASSISI
Una puntuale relazione del Governatore Maurizio Biagioni 
mette in evidenza l’attività svolta nell’anno 2008 dalla 
Confraternita di Misericordia nel campo dei servizi socio-
sanitari e protezione civile. Riconosciuta di Diritto ONLUS 
dal Dlgs n° 460/97, iscritta al Registro regionale delle 
Associazioni di Volontariato al n°561 del 23 marzo 2004, 
iscritta nell’elenco nazionale del Dipartimento della Protezione 
Civile DPC/VRE/18602, nasce sul territorio nell’anno 2005.
La sede è a Palazzo di Assisi (Tel. 075 8039801 – 335 
5867499), e nella struttura operano oltre 70 volontari con un 
autoparco di 5 ambulanze (di cui 3 unità mobili di soccorso), 
3 autovetture, 2 Fiat Doblò.
Nell’anno appena trascorso sono stati effettuati 3500 servizi 
con ambulanze e autovetture, sono stati percorsi oltre 100.000 
Kilometri con 20.000 ore di prestazioni svolte dai volontari.
In particolare l’attività si è orientata su servizi di urgenza ed 

emergenza, trasporti di pazienti in riabilitazione e trattamenti in 
dialisi, servizi di ricovero e dimissioni da reparti ospedalieri.
Altri servizi sociali rivolti al cittadino in particolare nei 
confronti di persone disagiate (accompagnamento ad 
effettuare la spesa, servizi postali, visite a parenti, ecc.). La 
Confraternita opera anche in servizio di Convenzione con la 
ASL/2 dell’Umbria per trasporti sanitari ed emergenze nel 
territorio comprensoriale di competenza.
Il Governatore ha espresso gratitudine e riconoscenza ai tanti 
collaboratori per l’opera di volontariato reso e nel ritenersi 
soddisfatto per gli eccellenti risultati conseguiti ha auspicato 
che anche il corrente anno sarà pieno di iniziative volte al 
potenziamento dei servizi ed alla ulteriore quali! cazione 
professionale del personale.
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L’Associazione Culturale 
‘Pegaso’ di Marsciano, diretta 
con spirito di servizio e 
competenza dalla professoressa 
Deanna Mannaioli, da alcuni 
anni, organizza il Premio 
Letterario Nazionale ‘Gens 
Vibia’. Per la verità la 7° edizione 
2008 ha avuto la dignità di 
pubblicazione, dal titolo ‘Poesie 
scelte’ curata dalla Presidentessa 
con la collaborazione di Maria 
Brucolini, Imola Innocenti, 
Maria Grazia Moretti, Lello 
Negozio e Giuditta Forasiepi. 
Il volume è corredato dalle 
immagini, tratte dalla mostra 
‘Pane, amore e fantasia’ con 
una breve biogra! a degli 
artisti: di Rolando Meallesi, 
Mario Trequattrini, Lello 
Negozio, Spartaco Salani, Enzo 
Pizzichini, Gabriella Fracassi, 
Antonio Cappellano, Vittoria 
Bartolucci, Giuseppe Loprevite 
e Amalia Cognigni. Inoltre la 
raccolta si impreziosisce delle 
poesie ! naliste in dialetto di 
Enrico Sala, Nello Cicuti, 
Ombretta Ciurnelli, Antonio 
Giordano, Maria Luisa Ranieri, 
Mauro Montacchiesi, Diego 
Mencaroni, Anna Gradenigo, 
Maria Lorvich, Marco Managò, 
e dei segnalati Claudio Ferrata, 
Loredana Simonetti, Paola 
Macellari, Alceda Biggi Dini, 
Lauretta Sebastiani. Peraltro 
sono riportati i ! nalisti della 
sezione di poesia in lingua, 
vale a dire: Claudio Prili, Pietro 
Catalano, Paolo Sangiovanni, 

Anna Maria Cardillo, Angela 
Ambrosini, Francesco Curto, 
Emilio Quadrani, Moreno 
Marani, Umberto Vicaretti, 
Mauro Montacchiesi. Inoltre 
i premi della Presidenza: 
Maria Chiara Bagnobianchi 
Poggioni, Gianmario Gatti, 
Maria Liscio, Olga Introppico, 
mentre il premio della critica 
è stata attribuita a Marinella 
Amico Mencarelli, Antonia 
Biani, Loris Brini, Licia Fabbri 
Faloci, Franca Fiorucci, Liliana 
Lazzari, Gianna Marchetti, 
Anna Maria Sabbioni, Raffaele 
Salerno, Lauretta Sebastiani, 
Vittoria Riganelli, Marisa 
Zepparelli. Segnalati: Cristina 
Aisa, Domenico Argine, 
Gabriella Atanasi, Mario 
Bartocci, Leda Biggi Graziani, 
Roberto Borghetti, Nello Cicuti, 
Carla Colombo, Pietro Luigi  
Crasti, Domenico Dimase, 
Antonio Giordano, Emanuele 
La Rocca, Maddalena Lista, 
Paola Macellari, Isabella 
di Marsciano Oral, Alfredo 
Perciaccante, Catia Rogari, 
Lellio Vallati. Sezione Poesia 
in dialetto. Il volume  contiene 
altresì contributi critici di Imola 
Innocenti, Deanna Mannaioli, 
di Brunella Bruschi, di Walter 
Pilini e del sottoscritto. Il 
premio Speciale della Giuria è 
stato assegnato alla memoria del 
poeta dialettale Claudio Spinelli 
del quale il volume riporta sei 
liriche. 

IL PREMIO LETTERARIO 
NAZIONALE “GENS VIBIA” 

DELL’ASSOCIAZIONE 
CULTURALE “PEGASO”

Giovanni Zavarella

Intrepid Ibex, ecco il nome in codice della nuova versione di 
Linux Ubuntu rilasciata il 30 Ottobre scorso che, dopo sei mesi 
di sviluppo, è sbarcata nei pc di tutto il mondo lasciando tutti a 
bocca aperta... 
Non avete capito nulla di quello che si è scritto? Normale, vediamo 
di chiarire meglio le idee. Ubuntu è un sistema operativo (come 
Windows XP o Vista per intenderci) nato dalla collaborazione di 
migliaia di utenti in tutto il mondo e scaricabile gratuitamente 
dal sito uf! ciale senza dover ricorrere in alcun tipo di pagamento 
(www.ubuntu-it.org). Potrete dunque avere sul vostro pc sistema 
nuovo e aggiornato che offre all'utente innumerevoli vantaggi, 
primo fra tutti la completa immunità dai virus. Si, avete capito 
bene, con Ubuntu è dif! cilissimo prendere virus poiché al 
momento non ne esistono. 
In secondo piano potrete avere sempre un sistema stabile che non 
va incontro ai soliti errori incomprensibili.
Terzo, ma non meno importante, punto di forza di questo sistema è 
Compiz. E’ un programma che permette all'utente di personalizzare 
al 100% il proprio ambiente desktop: ! nestre che prendono 
fuoco, desktop multipli, notizie in tempo reale direttamente sullo 
sfondo, e tantissimi altri effetti gra! ci che renderanno il vostro pc 
veramente piacevole da vedere e da usare" 
Immagino che ora vi starete chiedendo: “Bello" Ma i miei programmi 
preferiti funzionano qui?” ... Si e No, voglio dire infatti che alcuni 
programmi sono in grado di funzionare anche qui tramite l'utilizzo 
di un programma apposito (Wine) ma è comunque consigliato 
l'utilizzo di programmi studiati appositamente per questo sistema 
operativo in modo da ottenere le migliori performance, in questo 
modo avremo dei programmi a quelli equivalenti in ambiente 
windows:

Msn Messenger ==> Emesene
Photoshop ==> Gimp

Word, Excel, ecc ==> OpenOf! ce
Internet Explorer ==> Firefox

Emule ==> Amule
Altro interessante vantaggio nell'utilizzo di questi programmi 
consiste nel poter proporre agli sviluppatori del software l'aggiunta 
di determinate funzioni in modo da poter migliorare il programma 
stesso.
Non dimentichiamo inoltre la completa gratuità di Ubuntu e dei 
software che vengono utilizzati: non dovrete più pagare costose 
licenze o scaricare programmi illegalmente poiché la maggior 
parte dei software utilizzabili sono gratuiti e non richiedono alcun 
tipo di licenza per l'utilizzo. Nel nostro territorio molte scuole 
stanno iniziando a passare a questo nuovo sistema operativo che 
gli consentirà di utilizzare le risorse risparmiate in altri progetti e 
magari qualche ragazzo potrà aiutare a sviluppare ulteriormente la 
piattaforma open source.
Anche questo sistema non è perfetto e il suo punto debole consiste 
nella compatibilità hardware: spesso e volentieri le aziende che 
producono i componenti dei vostri pc non creano driver per Linux, 
a causa di ciò può capitare che qualche periferica non venga 
riconosciuta immediatamente dal pc. Nella maggior parte dei casi 
è necessario seguire una guida online per trovare la risoluzione al 
proprio problema, mentre in altri casi risulta impossibile effettuare 
un riconoscimento corretto della periferica. Tornando ad Ubuntu 
possiamo ora parlare delle distribuzioni derivate da quest'ultima:

Kubuntu ==> Utilizza Kde, il desktop avrà una gra! ca 
differente e funzioni aggiuntive

Edubuntu ==> Versione pensata per gli Studenti, comprende 
numerosi programmi per lo studio scolastico

Xubuntu ==> E' un sistema studiato per i pc datati o poco 
performanti.

Possiamo provare i vari ambienti scaricando il ! le dal sito uf! ciale 
e scrivendolo su un cd, inserendolo all'avvio del pc (prima che 
si avvii windows) saremo in grado di provare Ubuntu senza 
installare nulla, questo ci permetterà di dare una prima occhiata 
al suo funzionamento evitando di modi! care le con! gurazioni del 
nostro pc e, nel caso ci piaccia, basta premere sull'icona Installa 
per caricarlo. Nel caso ancora non siate sicuri della vostra scelta 
vi suggerisco di installare il programma Wubi che vi permetterà 
di creare un'installazione di Ubuntu direttamente da Windows in 
modo da poter provare entrambi contemporaneamente"
Per qualsiasi ulteriore approfondimento su Ubuntu e il suo mondo 

Daniele Fiorelli

ULTIMA NOVITA’ 
DALLA RETE

PREMIATI I PRESEPI 2008
Anche quest’anno si è svolta la premiazione del “Concorso 
Presepi” organizzato dal Comune di Assisi in collaborazione 
con il servizio Turistico Associato.
La manifestazione, curata dall’assessore Franco Brunozzi, 
si è svolta presso il Teatro Metastasio presenti il Sindaco 
Claudio Ricci e l’Assessore Maria Belardoni. 
Ringraziamenti alla Commissione giudicatrice composta da 
Gianfranco Chiappini, Francesco Fiorelli, Carlo Menichini, 
Antonio Tardioli, Corrado Cicogna, Stefania  Proietti ed 
alla segretaria Carmen Barili.
Ha sottolineato l’Assessore che  il presepe rappresenta 
ed accresce il signi! cato  della famiglia ed è anche un 
importante momento di dialogo per tutta l’umanità.
Per la categoria popolare il 1° premio assoluto è stato 
aggiudicato all’ “Accademia Punto Assisi”, il 2° premio al 
“Comitato Porta Perlici” ed il 3° premio alla “Tipogra! a 
Properzio” 
I premi speciali sono andati a Mauro Juston, Eraldo Marini 
ed alla Pro Loco di Santa Maria degli Angeli.
Per la Categoria Scuole il 1° premio assoluto è stato 
assegnato alla Scuola Elementare  Convitto Nazionale, 
il 2° premio  alla Scuola Infanzia Rinascita sezione B e 
Scuola Elementare 1^ A S.Antonio, il 3° premio alla Scuola 
Elementare S.Antonio 3^ B.
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COMPLEANNO

Recentemente Daniele Lucaroni ha festeggiato il nono compleanno, 
insieme alle cuginette Maria Elena ed Elisa Ascioti (con lui nella 
foto). Auguri da tutti i parenti e gli amici.

Michele Massini ed 
Eleonora Cruciani 
annunciano felici 
la nascita del 
primogenito Antonio 
avvenuta il 23 Agosto 
2008.
E' stato accolto con 
tutto l'affetto dalle 
persone più care: i 
nonni Antonio e Paola, 
Francesco e Maria Pia, 
le bisnonne, gli zii ed i 
cugini.
Un augurio ad Antonio 
per una vita serena e 
ricca di tranquillità.

BATTESIMI

Nel giardino dell’amore di Rosella Bagnoletti e Mazzoli Luciano è 
nato un ! ore. 
I felici genitori lo hanno 
chiamato Matteo. 
Si rallegrano i nonni 
paterni Mario e Lucia e i 
nonni materni Natalina e 
Ludovico e i parenti tutti 
per un dono così prezioso 
che rende il cammino 
della vita bella e ricca di 
tante speranze d’amore. 
A Matteo che punteggia 
di radiosa luminosità 
le giornate di Rosella e 
Luciano pervengano gli 
auguri più sentiti della 
nostra Redazione perché 
il suo percorso di vita sia 
pieno di immensa felicità. 

FIOCCO AZZURRO

Il giorno 8 dicembre 
2008 la piccola 
Giulia  ha ricevuto 
il sacramento del 
Battesimo nella Chiesa 
di San Vitale di Viole 
di Assisi rendendo 
felici i genitori Nohemi 
Gentili e Stefano 
Cerchece. Tanti auguri 
a Giulia anche dai 
nonni Alberto, Lorena, 
Maria e Giuseppe dai 
bisnonni Giovanni, 
Vincenza e Rosa e 
dagli zii Diego, Jurio, 
Viviana, Laura, Alessio 
e Giada.

La casa dei giovani sposi Marco Antonelli di Foligno e Francesca 
Magrini di Cannara si è arricchita di indicibile gioia per la nascita 
del primogenito Luca, avvenuta a Foligno il 14 dicembre 2008. Ci 
ral legr iamo 
v i v a m e n t e 
con i neo 
genitori e 
formuliamo 
per il piccolo 
i migliori 
auguri perché 
la vita gli 
sia prodiga 
di bene e di 
felicità, per la 
gioia sua, dei 
suoi genitori 
ma anche 
dei nonni 
F r a n c e s c o 
e Adriana 
M a g r i n i , 
Mario e Gina 
Antonelli. Un augurio affettuoso in particolare ai nostri amici dott. 
Francesco e  prof.ssa Adriana, che sono venuti a farci compagnia in 
questa stagione della primavera dei nonni.

Da Cannara
E’ NATO LUCA ANTONELLI
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BUON COMPLEANNO 
RAGAZZI

I fratelli Alessio e Daniele Caldari nati rispettivamente il 10 
gennaio 1999 e 14 gennaio 2000 hanno festeggiato il compleanno. 
I bravi ragazzi 
hanno ricevuto 
l’applauso dei 
compagni di 
scuola della 3° 
e 4° elementare 
di Palazzo 
d ’ A s s i s i 
offrendo in 
cambio dolci 
t r a d i z i o n a l i 
fatti in casa, 
aranciata e 
c o c a - c o l a . 
Anche in 
famiglia i 
giovani sono stati festeggiati da mamma Stefania Gabbarelli e dal 
papà Andrea. 
C’erano anche i nonni Pietro e Gina, Otello e Rita con gli zii 
Patrizio e Jenny. Tutti hanno augurato una sana e robusta crescita e 
la richiesta di impegnarsi nello studio e nella esaltazione dei valori 
sociali ed umani. 

Festa in casa della 
bisnonna Guglielma 
Boldrini  vedova di 
Minciarelli Antonio per i 
suoi 86 anni. 
Tanti cari auguri per tante 
altre primavere dai ! gli, 
dai nipoti Lorenzo, Marco 
con Francesca, Eli con 
Filiberto, dalle pronipoti 
Letizia e Matilde. 
Si associano anche le 
persone care che la 
circondano e le vogliono 
bene.

86 PRIMAVERE

Il giorno 29 gennaio 
2009 nonno Gasparri 
Giuseppe ha spento 
le sue 95 candeline. 
A festeggiarlo c’erano  
i ! gli Giovanni e 
Mariella, nipoti e 
pronipoti e l’ultima 
arrivata in casa 
Gasparri, la piccola 
So! a di appena 2 
mesi.
Auguri nonno Peppe"

95 CANDELINE

Dopo 18 anni dalla licenza della quinta elementare gli ex compagni 
di classe 5 B dell’Istituto Giovanni XXIII si sono dati appuntamento 
preso un noto ristorante della zona per rievocare ricordi dei primi 
anni di studi. Alla conviviale, che si è svolta il 27 febbraio, sono state 
presenti anche le maestre Sandra Camponetti e Ivana Bellomo.

EX ALUNNI DELLE 
ELEMENTARI SI INCONTRANO

Da sinistra a destra: Elisabetta Proietti, Valentina Vallorini, Sandra 
Camponetti (maestra) Alessandra Alibrandi, Michele Cipolla, Ivana 
Bellomo (maestra), Alessio Sforna, Manlio Masciotti, Chiara Bartolucci, 
Emilia Betti.

LAUREA
Presso l’Università degli Studi di Perugia, Facoltà di 
Economia, martedì 24 febbraio 2009, la signorina Valentina 
Fanini, ha conseguito 
il titolo di dottore in 
Economia Aziendale.
Ha discusso una 
interessante tesi 
ricevendo il  plauso 
della commisione. 
Erano presenti, e si 
sono rallegrati, non 
nascondendo trepidazione 
ed emozione, i genitori 
Serenella e Franceschino, 
il fratello Nicola ed il 
! danzato Simone.
Anche dalla nostra 
Redazione gli auguri 
per un futuro pieno di 
lusinghieri successi.
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ATTO VANDALICO AL CENTRO 
FEDERALE DI PUGILATO 
DI SANTA MARIA ANGELI
Un incendio arreca notevoli danni

L’incendio al Centro Federale 
di Boxe di Santa Maria degli 
Angeli ha destato allarmata 
preoccupazione e sconcerto tra 
i cittadini. E il sindaco Claudio 
Ricci e l’assessore allo Sport 
Daniele Martellini, in merito 
all’incendio che ha interessato, 
in particolare, il Centro 
Federale di Boxe, dove si allena 
la nazionale italiana (reduce 
dalle tre medaglie olimpiche 
di Pechino e in allenamento 
verso i Mondiali del 2009 a 
Milano) esprimono “profondo 
rammarico e costernazione 
per quanto accaduto visto 
che emergerebbe l’ipotesi di 
un atto vandalico”. ‘In attesa 
che le indagini ‘compiano 
il loro corso – aggiunge il 
comunicato – facendo emergere 
cause  e responsabilità, 
l’Amministrazione, che 
immediatamente è intervenuta, 
si impegnerà per ripristinare in 
tempi brevi la funzionalità dei 
luoghi e garantire il prosieguo 
delle attività e degli allenamenti. 
Il primo cittadino e l’Assessore 
allo sport ricordano che ‘nella 
zona ex Montedison (in corso 
opere per i nuovi svincoli, 
viabilità, sottopassi, parcheggi, 
zone verdi; nel secondo volume 
vicino al teatro Lirick ci sono 
interventi per realizzare uno 
spazio multi – funzione per 
eventi sino a 2500 persone). 
Il Comune di Assisi, a seguito 
di un progetto presentato nel 
2004, e in linea con i recenti 

incontri presso la Presidenza 
del Consiglio, sta lavorando 
per ottenere risorse al ! ne di 
“ristrutturare nuovi spazi da 
destinare a Museo Nazionale 
della Boxe e dello Sport, luoghi 
tempo libero - benessere e 
ed eventi sportivi, andando 
a riquali! care e valorizzare, 
ulteriormente, il Centro Federale 
di Boxe afferente al Presidente 
Nazionale Franco Falcinelli 
(che tanto si è impegnato in 
questo programma di sviluppo).
Non crediamo di enfatizzare 
la cosa se ci permettiamo di 
indicare l’area con tutte le sue 
presenze architettoniche e i vari 
servizi, un luogo che merita 
attenzione e sicurezza. Oltre ad 
un considerevole insediamento 
abitativo e la stazione 
ferroviaria vi sono alcuni 
servizi di particolare importanza 
per la Comunità di Assisi e 
dell’Umbria tutta. Intendiamo 
riferirci, non solo al Centro 
Federale di pugilato, ma anche 
al teatro  Lirick, alla piscina  
coperta, all’Associazione 
‘Life’ e ai supermercati ed altre 
attività commerciali. Peraltro 
il complesso Montedison è 
interessato da ulteriori lavori di 
ristrutturazione che mentre mira 
a restituire alla Comunità locale 
alcuni edi! ci , detti di archeologia 
industriale,  dall’altro il 
comparto, fra non molto, sarà 
collegato direttamente con la  
superstrada.   

Giovanni Zavarella

IL PARERE DELL’AVVOCATO
La redazione intende aprire, con il prossimo numero di 
! ne marzo, una nuova rubrica 
per trattare argomenti di natura 
legale.
Ciò in quanto l’Avvocato 
Elisabetta Becherini, con 
studio in Bastia Umbra, via 
Alessandro Volta,4 ha offerto la 
sua disponibilità professionale 
per rispondere ai quesiti dei 
lettori.
Gli abbonati de “Il Rubino” 
possono inviare le richieste alla 
redazione in via G. Becchetti, 
65 oppure utilizzare il fax 075 
8044288 o inviare una e-mail 
a: redazione@ilrubino.info.
La redazione precisa che l’Avv. 
Becherini non potrà dare risposte private. Gli argomenti più 
interessanti richiesti dagli abbonati saranno esaminati dalla 
redazione ed il parere del legale sarà riportato direttamente 
su questa pagina al solo scopo di rendere un servizio 
editoriale e giornalistico. 

Gentile Direttore,
! nito 'l Gennaio Angelano e in attesa de' la bella stagione, che 
ammò eccoce (che io 'l freddo 'nn el sopporto), me pare 'l caso de' 
riempi' sto tempo morto che ce separa da la Pasqua, e anco pe' nun 
annojasse e tene' allenata la lingua, co' 'n tema de discussione che 
me pare pole 'nteressa' j'angelane, almeno stanno a quello che sento 
di' 'n giro.

Metto subbeto le mane avante ma, al tempo stesso, nun vojo fa' la 
! gura de quello che lancia 'l sasso e pu' artira la mane, vojo solo 
precisa' che 'l mi 'ntervento nun vole esse' polemico e si qualcuno 
'l pensasse o 'l volesse strumentalizza' pe' su' tornaconto personale, 
se mettesse l'anima 'n pace; nun sto a punta' 'l dito contro qualcuno 
o qualche 'stituzione e la discussione, che spero ce sarà anco su le 
pagine de 'sto nostro bel giornale, vorrìa che fusse fatta col sorriso 
su' la bocca, cucì come so' fatto io. 

J'argomente, esposte sottoforma de versette dialettale, me pargono 
'mportante e me pare 'l caso de discutene apertamente e paci! camente, 
come persone civile che a Jangeli 'n se fa tanta fatica a trovalle, ce 
ne stònno in quantità"

Salute da tutte,
Chiucchierino de Jangeli (e per non nascondermi dietro uno 
pseudonimo, Luca Truffarelli)

Funerale e matrimonie

Si 'n giorno gite a Roma a fa 'n giretto
e stete a S. Pietro da Papa Benedetto

ve 'nvito a distravve solo pe' 'n momento
e a guarda' per terra 'ntol pavimento.

Ce sta 'na lista de le più granne chiese cristiane
che hònno costruito 'n giro pel monno j'umane

v'accorgerete che 'n bel po' 'n alto e 'n bella mostra
ai prime poste ce sta la bella basilica nostra.

Allora co' st'edi• cio cucì grosso me pare brutto
che le famije de 'l posto colpite da 'n lutto

'n posson' dà l'ultimo dignitoso saluto cristiano
'nto la chiesa amata • n da cinine da ogn'angelano.

Nun dico d'occupa' sempre l'altare maggiore
ma nun veggo a Jangeli 'n altro posto mijore

pe' congedasse da 'na vita tribolata 'n fonno bella
co' i parente e j'amice 'ntorno la Santa Cappella.

Stesso discorso vale anco pï matrimonie locale
perché nun ce trovo proprio gnente de male

a fa' 'na bella e festosa e cristiana celebrazione
tutte quante ardunate 'nsieme sotto 'l cuppolone.

'N fonno • no a qualch'anno fa era 'na cosa normale
mentre ammò tocca gì' 'n giro a 'lemosinà 'n altare
tant'è ch'argimo a sposacce su a S. Pietro d'Assise
ma dicé': centosessantanne fa 'nn c'eriàmo divise?

LETTERE IN REDAZIONE
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IL RUBINO E LA SCUOLA
Istituto Comprensivo Assisi 2

Anche una rappresentanza dell’ Istituto Comprensivo Assisi 2  ha 
voluto essere presente alla commemorazione di migliaia di nostri 
connazionali uccisi innocentemente a causa di un odio etnico e 
ideologia che ha accecato e degradato l’uomo conducendolo alla 
violenza e alle più atroci bestialità. Domenica 15/02/09 un gruppo 
di ragazzi della terza D e B su invito dell’assessore del Comune 
di Assisi sig.ra Maria Belardoni, alla presenza di autorità civili e 
religiose, hanno  partecipato all’ appuntamento in via Martiri delle 
Foibe relazionando sul lavoro svolto a scuola ed esponendo le loro 
considerazioni personali. Hanno deposto un mazzo di ! ori alla 
memoria di tutti coloro che subito dopo la seconda guerra mondiale 
hanno trovato la morte nelle foibe. Particolarmente signi! cativa è 
stata la presenza delle signora Raffaella Panella la quale proprio in 
occasione del “giorno del Ricordo” era stata invitata dal Dirigente 
scolastico dott. Dante Siena e dagli insegnanti per “testimoniare” la 
sua triste storia di profuga. Un grazie all’amministrazione comunale 
che ha pensato di coinvolgere i giovani studenti dando l’occasione 
di un maggiore approfondimento storico e di una ri" essione sul 
valore indiscutibile della vita sempre e comunque. I ragazzi nel loro 
intervento hanno concluso con l’auspicio “che con il passare del 
tempo si possa fare strada un sentimento di riconciliazione con gli 
uomini e con la storia. Noi giovani siamo convinti che ricordare 
questi episodi sia fondamentale. Dobbiamo far sì che queste 
crudeltà non avvengano più e avere sempre presente l’importanza 
della pace e del rispetto, e impegnarci a costruirla giorno per giorno, 
cominciando dai banchi di scuola”.
La manifestazione si è conclusa con la seguente poesia:

PARTECIPAZIONE 
DELLA SCUOLA MEDIA 

ALLA GIORNATA DEL RICORDO

Fratello, Sorella, giovane come noi
Ti chiediamo: non stancarti di sognare.
Abbiamo ereditato un mondo diviso,

un mondo che ci classi! ca secondo il colore
della pelle,

l’istruzione, la ricchezza, la religione.
Un mondo dove l’amore non ha casa.
Ci hanno fatto credere che è normale,

magari necessario, essere divisi,
odiarsi perchè siamo nati

dalla parte opposta
di una linea immaginaria,

morire di fame perché altri mangiano troppo,
essere uccisi prima di nascere,
nutrirsi del dolore dei fratelli.

Ma questo non è il mondo che Dio vuole.
Non lo vogliamo neppure noi.

Noi osiamo sognare un mondo nuovo.

 (Autori vari: Comunità di Lusaka)
Dai ragazzi delle classi III D-B

“Sit down” dice la maestra,
“Perché dici le parolacce?” risponde N.

Ecco il risultato delle tre “I” - italiano, inglese e informatica- della 
Moratti, dei moduli di Berlinguer e di ogni rivoluzione scolastica 
voluta dal capriccio più o meno condivisibile di un Ministro. E’ 
questo, oggi, l’esito di tanto permissivismo sociale, dei pochi 
compiti a scuola e dei tanti svaghi a casa. Su questi pilastri, di 
sabbia, si fonda la società del futuro dove paradossalmente le masse 
si sono “alfabetizzate” ma non istruite e l’ignoranza, la saccienza 
e la supponenza – in sostanza l’indisciplina e la maleducazione - è 
aumentata sempre più laddove si deve o si dovrebbe fare “cultura”: 
LA SCUOLA. 
Tante le parole incomprese, le frasi non capite della lingua 
italiana.
Una lingua “ morta”, tra poco come il latino, visto che i ragazzi 
scrivono abbreviato utilizzando la scrittura contratta del 
messaggio sms o e-mail, come un codice segreto o un  linguaggio 
crittogra! co.
Anni di super! ciale insegnamento della lingua inglese senza 
comprenderla mai o dare per scontato che sia davvero una “lingua 
straniera”, quindi sconosciuta.
L’informatica poi, per molti, è un metodo per collegarsi su internet 
ed ampli! care le proprie preferenze patologiche. Si ricercano siti 
hot oppure giochi di mostri-violenze-guerre ed altro che può fare 
orrore.
Produrre un testo scritto, cioè il cosiddetto “tema”, scatena ansie, 
paure, amnesia e soprattutto aprassia, impossibilità di muovere la 
mano. Le idee ci sono, ma sono poche e confuse.
Per fortuna non tutti sono così, ci sono le eccellenze, poche e rare, 
chi sogna di fare lo scrittore o lo scienziato, chi ha la sensibilità 
e l’educazione di un bambino d’altri tempi che vede l’insegnante 
come un faro illuminante sulla via dello studio.
Attenzione perché nella mischia alleviamo anche soggetti che 
hanno la testa imbottita di cartoni animati giapponesi o americani, 
di giochi violenti della play-station e che, come ad imitare quanto 
vedono, potrebbero trasferire nella realtà, oltre ogni immaginazione, 
fatti e misfatti. Spesso i genitori ignari di un disagio molto grave 
tendono a coprire anche le evidenti problematiche e pensano di 
risolverle con l’equitazione, basket, hip-hop e break-dance…
Chissà com’erano a scuola, tra i banchi, gli autori freddi e lucidi 
degli avvenimenti più bui che la storia del mondo conserva e 
ci trasmette? Mi chiedo questo perché credo che il passo tra un 
atteggiamento-campanello d’allarme e un “fare patologico” 
potrebbe essere breve.
La scuola cosa fa?
Parla con i genitori, i quali si allarmano ma non troppo, e spaventati 
da tante dure  verità tendono a dimenticare il colloquio con 
l’insegnante alla quale promettono di prendere provvedimenti seri, 
che non arriveranno mai.
Si chiudono nel loro castello di carta, tirano su il ponte levatoio e 
attivano in loro difesa comportamenti da caimani. 
Ecco che la scuola soffre, implode, poiché dinanzi l’immobilismo 
dei genitori non può invadere il campo e deve rassegnarsi al destino 
di essere considerata corresponsabile di un processo educativo 
fallito insieme alla struttura primaria: LA FAMIGLIA.
Occorre tornare, dunque, alla rigidità del “NO” quando occorre, 

A SCUOLA DEL TERZO 
MILLENNIO



Pag. 12

I.T.C.G. “R. BONGHI”
coordinato dai proff. Roscini, Angeloni e Ferracci

Gli alunni della scuola primaria “F. A. Frondini” di Tordandrea hanno 
partecipato al torneo regionale di tennis da tavolo, che si e’ svolto il 
giorno 26 gennaio a Montegrillo, ottenendo ottimi risultati.
In particolare si sono distinti:

CLASSE IVa  FEMMINILE
ALINA EVA                         1a CLASSIFICATA 
ILARIA GOLFARELLI     4a CLASSIFICATA
CHIARA SARTINI             5a  CLASSIFICATA
ANNA PEPSINI                  6a   CLASSIFICATA

CLASSE IVa  MASCHILE
STEFANO PAPA                 1°  CLASSIFICATO
ALESSIO TORRICELLI    3°  CLASSIFICATO
RICCARDO STOPPINI      5°   CLASSIFICATO
LORENZO TENTELLA     8°    CLASSIFICATO

CLASSE Va FEMMINILE
ELEONORA PIOBBICO     2a CLASSIFICATA

BIANCA MARIA LAUDENZI   7a CLASSIFICATA
CLASSE Va MASCHILE

GIOVANNI BARBINI         1° CLASSIFICATO
PAOLO RONCI                    2° CLASSIFICATO
GIACOMO AISA                 3°  CLASSIFICATO
ARTURO RAFFA                4°   CLASSIFICATO

I ragazzi di questa classe in seguito ai risultati conseguiti in questa 
manifestazione, sono stati convocati per le gare nazionali.   

Mimma Palermo 

alla fermezza, alla trasmissione dei valori sociali e morali che un 
tempo permeavano il nostro vivere, senza, chiaramente, cadere nel 
bigottismo.
E’ giusto che i nostri ! gli vivano nella spensieratezza della loro età 
ma è altrettanto necessario che acquisiscano le principali regole del 
rispetto umano e del vivere civile. 
Esercitare il “diritto allo studio” vuol dire “educare” prima 
all’uguaglianza civile nel rispetto della parola “ UOMO”.

A veder le stelle…
La mattina del 4 Febbraio 2009, la classe 1D Igea, accompagnata 
dalle insegnanti di Scienze, si è recata a visitare il Planetario di 
Foligno. All’ingresso del Laboratorio di Scienze Sperimentali c’era 
ad accoglierci il Direttore, prof. Mincarelli, che ci ha guidati ! no 
ad una sala di forma circolare. Qui, il prof. Duranti, vicepresidente 
dell’associazione ANTARES, dopo aver fatto una breve 
presentazione sul Sistema Solare, ci ha spiegato la posizione dei 
pianeti in quel momento ed ha mostrato la simulazione del sorgere 
e tramontare del sole. Ad un tratto si sono spente le luci, e avvolti 
da un piacevole sottofondo musicale, è apparso un bellissimo cielo 
costellato da un’in! nità di stelle. Abbiamo potuto individuare 
il Piccolo e Grande Carro, la Stella Polare, Perseo, Andromeda, 
Cassiopea, la Via Lattea, le varie costellazioni, ed abbiamo scoperto 
come nasce, vive e muore una stella, come avviene un’eclissi di 
Sole e di Luna e, udite udite, che  i segni zodiacali sono 13 e non 12, 
come avevamo sempre creduto noi poveri profani. Il prof. Duranti ci 
ha poi parlato anche degli incontri ravvicinati con gli extraterrestri, 
mostrandosi però alquanto scettico. Alla ! ne di questa coinvolgente 
immersione nel mondo magico e meraviglioso delle stelle che  ci ha 
incantati per circa due ore, siamo rientrati a scuola tra i commenti 
positivi di tutti sull’esperienza svolta, sicuramente appagante dal 
punto di vista scienti! co e culturale, oltre che umano e personale.

Gli alunni a Teatro 
Questa che sto per raccontarvi è una storia di fantasmi scritta 
da Oscar Wilde nel 1887, dal titolo originale: “The Canterville 
Ghost” (Il Fantasma di Canterville). Attenti però"... l’intento 
dell’autore non è quello di spaventare con una vicenda dal 
sapore horror. L’opera in realtà è una parodia divertente e a 
tratti ricca di suspense. Quindi, via le mani dagli occhi e... buon 
divertimento"
Un uomo d’affari americano, Hiram B. Otis si trasferisce in 
Inghilterra, insieme alla famiglia, nel castello di Canterville, 
un’antica residenza nobiliare,  pur sapendo che la nuova dimora 
è da secoli infestata da fantasmi!
Sarà mica pazzo?
La famiglia viene presto a conoscenza dello spirito dell’antico 
proprietario, Sir Simon di Canterville, nobiluomo britannico che 
assassinò la moglie per poi sparire nel nulla. Presa la decisione 
di far fuggire i nuovi inquilini dal suo castello, il fantasma 
tenta di provocare spavento in tutte la maniere, ma ogni sforzo 
risulterà vano.
Vi starete chiedendo: “Ma che fantasma è?”.
Infatti gli Otis, per nulla spaventati, rispondono beffardamente 
a ogni tentativo del fantasma, che fa materializzare macchie di 
sangue, rumoreggia con le catene, ulula nella notte. Infine, la 
famiglia instaura un legame con lo spettro, che grazie alle loro 
preghiere, otterrà il perdono di Dio. 
Ora, voi siete venuti a conoscenza della trama dell’opera 
scorrendo tra le righe di questo riassunto, ma per noi non è stato 
così facile comprendere la storia, anzi" L’“impresa” di tradurre 
l’intero racconto dall’inglese all’italiano è stata possibile grazie 
all’aiuto della nostra professoressa.
Infatti, solo dopo un meticoloso lavoro in classe, ci siamo 
ritrovati il 13 febbraio (insieme alle classi seconde della sezione 
Ragioneria e alle terze dei Geometri dell’Istituto Bonghi) alla 
volta del teatro Pavone di Perugia, in un pullman dai vetri così 

IL PING PONG E’ APPRODATO 
NELLA SCUOLA PRIMARIA 

DI TORDANDREA
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Dal Liceo-Ginnasio Statale “Properzio”grandi, che si poteva ammirare, come in un cinema, lo scendere 
dolce e lento della neve.
A proposito, è scritto in un libro che “l’Arte nella vita è tutto!”, 
ma per arte non si intendono solo i capolavori dei maestri, 
sublimi che essi siano, piuttosto la bellezza del mondo e le 
emozioni che essa può provocare nel flusso della vita, rendendo 
eccezionale una giornata normale, grazie anche al solo aspetto 
scenografico delle sue manifestazioni. 
Tutti entusiasti! 
E così, tra l’atmosfera vacanziera del pullman, l’esperienza 
per molti nuova del minimetrò e le ripide scalinate dei vicoli 
perugini, arriviamo in Corso Vannucci. 
Si apre una luce nuova di felicità, con la gente che va avanti 
e indietro per i negozi, sospesa tra il fascino della storia e un 
vento talmente gelido che quasi profuma di neve.
Un’insegna a grandi caratteri emerge a sovrastare un portone in 
legno: “Teatro del Pavone”, è qui la rappresentazione!
Lo storico teatro, edificato nel 1717, prende il nome dal dipinto, 
che sovrasta il sipario, nel quale compare la dea Giunone 
avente come simbolo l’animale sacro. Ogni anno, oltre alla 
programmazione teatrale, il “Pavone” ospita numerosi eventi 
musicali e cinematografici. Strutturato in sedute di legno 
disposte su quattro piani secondo la classica forma a ferro di 
cavallo, al centro della quale si apre il palcoscenico, questo 
teatro ha permesso a molti di noi di vivere un’esperienza tutta 
nuova: assistere ad una rappresentazione teatrale, per di più in 
lingua inglese.

Eleonora Scarponi, 
classe IIB Igea

Premio alle eccellenze 
del corso Geometri

Il dirigente scolastico dott.ssa Sandra Spigarelli, con il 
sostegno del Collegio dei Geometri della provincia di 
Perugia, ha consegnato due borse di studio agli alunni più 
meritevoli, rispettivamente del biennio e del triennio. I 

riconoscimenti sono stati assegnati a due studenti che si sono 
particolarmente distinti per il loro impegno ed interesse, 
Marco Bifulco ed Alex Schiantella, conseguendo ottimi 
risultati nell’anno scolastico 2007/2008. Ai due allievi sono 
stati consegnati premi in denaro ed un Diploma al merito 
istituito dalla stessa Dirigente. Il Collegio dei Geometri, 
come sempre, si è dimostrato vicino al mondo scolastico e 
sensibile ad una collaborazione attiva e tangibile al " ne di 
formare la migliore professionalità al servizio del territorio 
e dell’ambiente.

SETTIMA EDIZIONE DEL 
“CERTAMEN PROPERTIANUM” 

DEL LICEO CLASSICO

Rosella Curradi
Preside

Felicissimo contesto per la settima edizione del “Certamen 
Propertianum” che si è celebrato nelle giornate di venerdì 20 e 
sabato 21 febbraio scorso.
Favorevole la meteorologia che dopo neve e ghiaccio ha 
regalato agli ospiti del Liceo (una sessantina fra agonisti e 
accompagnatori) due giornate fredde ma di luce cristallina e di 
azzurro giottesco che è il colore che dona di più sia alla città che 
al monte Subasio.
Favorevole il temperamento generale che ha creato un clima 
relazionale particolarmente gioviale e amichevole quale non 
s’era mai visto 
nelle precedenti 
edizioni.
Attenta la 
accoglienza della 
Amministrazione 
comunale 
e generosi 
gli sponsor 
sostenitori, 
primi fra i quali 
la Fondazione 
della Cassa di 
Risparmio di 
Perugia,la “ 
Accademia 
Properziana “di Assisi la Ditta Manini Prefabbricati di 
Santa Maria degli Angeli - la ditta Colussi  di Petrignano  di 
Assisi - la Ditta Brogal Vini di Bastia Umbra - l’azienda 
Sportoletti di Assisi – la pasticceria Lollini di Santa Maria 
degli Angeli – l’Hotel Valle di Assisi di Tordandrea. 
Assente il Preside di facoltà e presidente della Accademia 
Properziana Prof.Giorgio Bonamente che, colpito da una 
brutta in# uenza, non ha potuto presiedere la Commissione 
scienti" ca ed è stato sostituito dall’emerito e generoso 
prof. Carlo Santini garante, insieme ai colleghi Professori 
Carlo Pellegrino, Roberto Cristofoli e Paola Paolucci, del 
rigore e della imparzialità della gara. Vicina come sempre 
al Certamen la famiglia del Professor Giuseppe Catanzaro.
La cerimonia di premiazione, ospitata dalla sala della 
Conciliazione, è stata arricchita da una robusta e interessante 
relazione del prof. Roberto Cristofoli che ha toccato uno dei 
temi più intriganti della vicenda storica  del principato Augusteo 
rintracciando attraverso le tracce contenute nei testi properziani 
le linee della politica orientale caratterizzata dal confronto col 
fascinoso mondo dei Parti.
Fra gli agonisti provenienti da Licei di tutte le regioni d’Italia, 
la palma della vittoria è andata alla giovane studentessa Beatrice 
Alinari del Liceo “ Cicognini” di Prato che per la seconda volta 
si guadagna il vanto della eccellenza.
Ci ha riempito di gioia il secondo premio assegnato alla nostra 
Eleonora Sideri allieva della terza Liceo classico, alunna 
encomiabile per impegno capacità e riserbo.
Dopo la vittoria conseguita l’anno passato da Pietro Speziali, 
quest’anno la affermazione di Eleonora attesta la qualità dei 
nostri allievi e conforta tutti noi del Liceo “Properzio” che 
lavoriamo fra non poche dif" coltà per salvaguardare la serietà 
degli insegnamenti e corrispondere alla " ducia delle famiglie che 
accompagnano i loro " glioli in un percorso di studi sicuramente 
faticoso ma fecondo di opportunità e di risultati.
Il terzo premio è stato assegnato a Luca Bonometti allievo del 
Liceo classico “ G. Carducci” di Bolzano.
Il programma delle due giornate, molto sobrio sempre, ma 
quest’anno particolarmente contenuto per motivi di budget, è 
stato particolarmente dedicato all’Assisi romana che è stata per 
la maggior parte degli ospiti una gradita sorpresa.  
Assai pregiata la visita alla Domus guidata dalla Dott.ssa Laura 
Manca e quella al Museo del Foro illustrata dal Prof. Enrico 
Zuddas che ha coniugato la decodi" ca dei reperti con stile e 
competenza adeguati alla straordinaria ristrutturazione dello 
spazio museale.
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discutere questa maggiorazione di costi della scuola a vantaggio 
dell’ammodernamento dell’informazione? Già, non esiste solo il 
problema dei libri di testo a pesare sui bilanci familiari. O si pensa 
che i genitori siano restii a pagare per i libri ma disponibili a pagare 
per il controllo delle assenze ingiusti! cate?
La seconda considerazione che noi abbiamo veri! cato in un confronto 
interno fra docenti è lo “spettro del grande fratello”, il timore di 
mettere in piedi un meccanismo di controllo che sia i docenti ma 
anche e soprattutto gli studenti vivano in modo prevalentemente 
repressivo, e ciò senza vantaggio reale né sul piano educativo né 
sull’assenteismo. La scuola infatti non è un luogo di lavoro forzato 
e il problema dell’assenteismo andrebbe affrontato per altre vie.
Potrebbe essere aperto un confronto su questi temi che stanno 
ricadendo a breve sulle nostre scuole? Lo faremo all’interno 
certamente, anzi lo stiamo facendo, ma un confronto allargato 
contribuirebbe di sicuro a favorire lo scambio fra scuole e dunque 
comportamenti e valutazioni più omogenei, e poi un coinvolgimento 
di chi non è addetto ai lavori ma la scuola la paga anche lui ed è 
interessato a capirne i problemi e a migliorarne il funzionamento.
Forse, lanciato il messaggio, anche questo giornale potrebbe 
costituire uno spazio di confronto.
Per quanto ci riguarda la scuola ha fatto passi da gigante, investendo 
in attrezzature, laboratori e cablaggio delle aule così da poter fare 
lezione in modo innovativo. Ciò grazie ad uno sforzo costante di 
adeguamento delle competenze dei docenti di cui una buona parte 
è già oggi in grado di muoversi nella didattica laboratoriale sia 
per l’apprendimento delle lingue che per la ricerca in tutte le aree 
disciplinari.
 Anche gli studenti entrano a scuola con discrete abilità informatiche 
o vengono abilitati durante il percorso di studi. Inoltre, una 
percentuale interessante di famiglie si dota di computer che i ! gli 
possono utilizzare non solo per loro diletto ma anche per supportare 
lo studio e migliorare e allargare il campo degli apprendimenti.
La nostra direzione è quella di utilizzare meglio e più riccamente 
le potenzialità dei mezzi informatici per innovare e ampliare 
l’apprendimento non rinunciando al tradizionale linguaggio della 
scrittura e della lettura (il libro resta strumento insostituibile), ma 
af! ancando il linguaggio della tecnologia sia rendendo disponibile 
l’accesso alla riserva di saperi e informazioni della rete, addestrando 
i ragazzi a sperimentare forme nuove di costruzione autonoma 
di accesso e di utilizzo originale dei linguaggi e delle forme di 
comunicazione.

E’ ormai di tutta evidenza quanto sia ormai logora e svuotata ogni 
forma di vita attiva degli spazi di democrazia partecipativa cui 
negli anni ’70 si era attribuita la forza di rinnovamento della scuola 
italiana. Solo chi non sa o ha interesse a non vedere e a non dire 
può essere reticente di fronte alla scarsissima partecipazione alle 
fasi elettorali al formalismo degli organi collegiali all’incertezza di 
ruolo dei Consigli di Istituto che da almeno dieci anni attendono 
una riforma e i cui poteri e competenze sono messi in forse da 
sovrapposizioni legislative e normative. Per non parlare delle 
Assemblee studentesche o in genere della iniziativa degli studenti 
che o non c’è o si realizza in forme sostanzialmente sempre più 
vicine all’intento di marinare le attività di lavoro.
Pessimismo? S! ducia? Niente affatto. Chi fa il nostro lavoro ha per 
natura e professionalità ! ducia nelle istituzioni come nei giovani e 
nelle famiglie. Si tratta però di avere senso della realtà e spirito di 
verità. Prendere atto che un intero progetto e un complesso percorso 
sono stati  perseguiti vissuti e consumati: non si indossa in eterno lo 
stesso cappotto, così occorre dismettere strumenti anche a noi cari e 
ridiscuterne a fondo i termini.
Uno dei temi adiacenti anche se non coincidenti è costituito 
dall’ingorgo comunicativo che assedia la relazione scolastica e se 
non c’è comunicazione corretta, non c’è partecipazione che tenga.
La scuola ha fatto e fa passi in avanti grandi, anche spinta dalle 
norme, per rendere trasparente il suo operare. Piani dell’offerta 
formativa, criteri  e strumenti di valutazione del pro! tto, patti 
formativi: tutte le azioni sono pubblicizzate comunicate rese 
note. Ma i livelli di condivisione sono di scarso livello. Anzi, il 
contenzioso la insoddisfazione e il con" itto inquinano la serenità 
di tutti i soggetti.
Oggi si fa af! damento sulla tecnologia.
Recentissimo, prodotto di giornata, il piano dei Ministri Gelmini e 
Brunetta di varare un piano sistemico di comunicazione a distanza 
fra scuola e famiglia basato su tre strumenti fondamentali:
• registrazione e controllo informatizzato della frequenza degli 
studenti con comunicazione immediata ai genitori via messaggino 
telefonico. Sostituzione della arcaico “appello” delle presenze con 
la strisciata di una carta magnetizzata che trasmette immediatamente 
il tabulato dei presenti e degli assenti con informazione alle famiglie 
in tempo reale;
• trasmissione delle pagelle on line; o addirittura delle valutazioni 
tramite il registro elettronico;
• relazioni  e-mail fra scuola e famiglia.

Che dire di tali tecnologici progetti di cui si sta dando prova 
concreta, tanto che la formazione delle Commissioni di Esame di 
Stato ha subito ritardo, ma è passata su youtube prima che tramite la 
comunicazione istituzionale?
Sul primo punto i ministri sfondano una porta aperta, perché non 
solo “nelle grandi città” ma anche qui da noi le scuole, per esempio 
il Liceo “Properzio”, si sono attrezzate da tempo per informatizzare 
l’informazione tramite sms delle assenze dei ! gli.
Il sistema è ormai a regime dopo la prima fase di sperimentazione 
che ci ha fatto soffrire sia per errori del programma che per nostre 
inef! cienze.
Per il resto c’è da fare considerazioni di sostenibilità. 
Noi al presente potremmo applicare le indicazioni ministeriali anche 
domani, solo ampliando il contratto con l’azienda che già ci serve 
e che per la verità sta facendo le sue pressioni legittime  ( se questo 
avviene presso le singole scuole, ! guriamoci la politica di lobby 
presso il Ministero). Ma chi paga? Probabilmente c’è un non detto 
che invece è interessante. I costi di mercato sono alti, al momento 
incompatibili con i ! nanziamenti disponibili e dunque bisognerebbe 
far pagare l’utenza, cioè gli stessi genitori. C’è disponibilità a 
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L’angolo della poesia
LE RONDINI MORTE

Camminiamo ogni giorno
su scie di rondini morte
che non vediamo cadere
né agonizzare nel vento

d’autunno o di primavera
Che non sentiamo crocchiare
atrocemente sotto i calzari

di ferro della Frenesia
mentre ancor tiepide fremono

le ali
in cerca di abbracci

di cielo
Anche se tutto questo

rientra nell’Ordine i-ne-vi-ta-bi-le
o nei Misteri di Ananche-Medusa anguicrinita

degli opposti – io ti prego
amore

di darmi stretta la mano
! no a che perdiamo

ogni con! ne di identità
Sbocceranno allora
le nostre dita in ! ori

saremo un solo albero
carico di nidi

le rondini ridotte in putredine
riprenderanno il volo

insieme a miriadi di petali
Noi 

da noi saremo incantati
e non più affabulati

dalle opposte menzogne
tentacolari

Camminiamo ogni giorno
su scie di canti di rondini

nel lento arpeggiare del vento
per gustare con loro
il Tutto e il Nulla

che possiamo chiamare
cielo.

M. Letizia Giontella    

FARFALLA
Chissà perché
ho sperato che

non avrei più dovuto alzare il volume della 
musica

per non sentire il mio cuore urlare
come una farfalla alla catena

che sbatte le proprie ali
sotto la violenza

del vortice di mille pensieri
contro il muro di un’altra illusione

concetto astratto
ma duro

come una lezione che non s’impara mai.

SOLEDAD

SARO’ LA TUA VITA

Sarò la tua carezza d’aria
il tuo batter di ciglia

il tuo respiro profumato
il fremito del tuo cuore.
Sarò le tue lacrime calde
il vento fra i tuoi capelli
il tuo silenzio assorto

le tue parole cristalline.
Sarò la tua coppa d’amaro scontento

il tuo calice d’ambrato nettare
la tua ombra evanescente
la tua sorgente luminosa.

Sarò la tua goccia di rugiada
la tua estate ardente

il tuo inverno di azzurro ghiaccio
il tuo motore fremente.

Sarò per sempre la tua vita.

Maria Clara Bagnobianchi

2° classi• cata del concorso “La più 
bella lettera d’amore di San Valentino” 
organizzato dal pittore Mario Berrino in 
collaborazione con il Comune di Alassio.

SCENDE LA SERA
Scende la sera. 
E’ il crepuscolo
smarrito e lacero

un altro soldato rientra.
Dietro di lui il vuoto
è proprio l’ultimo.
Torna a testa china

guardandosi intorno di continuo
cercando amici e nemici.
Non ha gioia nel cuore
non ha felicità nel volto

da far pensare ad una vittoria.
Nel suo cuore vivono

i compagni lasciati sul terreno
i suoi occhi cercano

volti scomparsi.
Porta in sé un fardello pesante.

Il buio che tutto nasconde
lo avvolge c’è da sperare
che la nuova alba metta

in fuga i fantasmi
ridando al suo volto

occhi vivi
perché sia vigile sempre abile,

pronto per assolvere la sua 
missione.

Rosa Cappuccio 

PER IL GIORNO 
DEL RICORDO 
DELLE FOIBE

Un uomo solo gettato
nel buco nero

per vendetta ma da lì, foiba mia,
tu, dal buio, dai alla colomba
auspicio di libertà al mondo.

Luigi Dionigi

IL FIGLIO 
DEL CARPENTIERE

Da quando è nato,
è stato sempre a contatto
con il legno della croce.

Danilo Saccoccia

LE “SCALE”
Un vecchio musicista, mentre sale

le “scale” con respiri affaticati,
sospira triste: “Oh, le potessi fare,
anziché con i piedi, con le mani"”

Alessandro Valecchi

UN ALBERO 
FIORITO
Non ho niente

un semplice vestito
nessun gioiello

solo la fede al dito
eppure mi sento ricca
e gioiosa quando vedo

un albero ! orito,
sento nel cuore tanta speranza

sento l’aria profumata
e pulita, sento la gioia

di vivere la vita.

Marisa Barbarossa
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L’Associazione Pro Loco di Santa Maria degli Anggeli - presidente 
Moreno Bastianini - ha indetto per domenica 15 marzo 2009, 
alle ore 10.00 (in seconda convocazione), presso la sede sociale, 
l’assemblea ordinaria annuale. Tutti i soci sono invitati ad assolvere 
il dovere elettorale.
Questo l’ordine del giorno:
1) relazione del Presidente; 2) esame ed approvazione bilancio 
consuntivo 2008 e preventivo 2009; 3) programma di attività per 
l’anno 2009; 4) destinazione 5 per 1000 a favore della Pro Loco; 5) 
varie ed eventuali.
GLI APPUNTAMENTI DI PRIMAVERA
Il consiglio direttivo in occasione della FESTA DELLA DONNA, 
sabato 7 marzo 2009 inaugurerà la mostra “Arte al femminile” - 
collettiva di pittura che resterà aperta ! no al 15 marzo, dal lunedì 

LE INIZIATIVE 
DELLA PRO LOCO ANGELANA

al venerdì dalle ore 15 alle 19 - sabato e domenica dalle ore 10 alle 
13 e dalle ore 15 alle 19. Esporranno le seguenti artiste: Angelini 
Oliviera, Aristei Rosella, Bruschi Giovanna, Cavallini Serena, 
Ciotti Claudia, Coluccia Loretta, Giovannelli M. Stella, Giannini 
Maria Antonietta, Iafolla Silvana, Lauri Sabrina, Neri Sonia, Pierini 
Margherita, Piselli Marisa, Romani Carla, Ruggiero Paola, Sbrillo 
Jole, Suor A. Maria Giaconia, Zuccherini Ornella. 
Domenica 8 marzo 2009 “Una Mimosa per la donna”, offerta dalla 
Pro Loco in piazza Porziuncola a partire dalle ore 10.00.
Settimana di Pasqua - Piazza Porziuncola: “Mostra degli ovi pinti”, 
realizzati dagli alunni delle Scuole Elementari e Medie di Santa 
Maria degli Angeli.

Sabato 18 aprile 2009 - Teatro delle Stuoie (Domus Pacis): 
spettacolo di solidarietà con esibizione di giovani (e non) talenti 
locali.
Il 9 e 10 maggio 2009, in occasione della Festa della Mamma, Gita 
a Genova e alle Cinque Terre. Il programma sarà reperibile a partire 
dal 21 marzo (giorno di riapertura) presso il box informazioni della 
Pro Loco - Piazza Porziuncola (vicino edicola giornali).
Da quest’anno, la Pro Loco è stata iscritta nel Registro Regionale 
delle Associazioni di Promozione Sociale ed è stata ammessa ad 
usufruire del contributo del 5 per mille. Coloro che lo desiderano, 
sulla prossima denuncia dei redditi, possono destinare il 5 per mille 
alla Pro Loco di Santa Maria degli Angeli, inserendo sulla denuncia 
il seguente codice Fiscale: 94012240548

Il presidente Luigi Capezzali e  il suo impegnato direttivo, in linea 
con una bella tradizione che si ripete da alcuni anni, ha organizzato 
il 27 febbraio 2009 presso l’Hotel Frate Sole (g. c.) un incontro 
artistico-informativo. Alla presenza degli assessori Daniele 
Martellini, Franco Brunozzi, del direttore del nostro giornale Bruno 
Barbini, del Direttore della ! liale della Banca Popolare di Santa 
Maria degli Angeli, del Presidente dell’AIDO Vittorio Pulcinelli, e 
soprattutto di tanti cittadini di Assisi e dell’Umbria, si è dato avvio 
al pomeriggio  argomentando e illustrando la personale del ben noto 
pittore umbro Enzo Barbacci.  Che da sempre visualizza non solo 
la magia dei tetti storici  di Perugia con una tratto ! gurarazionale 
di rara tecnica compositiva e gradevole distribuzione cromatica, 
ma anche ritratti di personalità della religione e della politica. 
Ottenendo risultanze di particolare fascino che lo indicano pittore 
di tutto rispetto nell’ambito umbro. Immediatamente dopo è stata 
la volta della raccolta di poesie di Margherita Pierini dal titolo 
‘Poesie di Passione’, stampata per i caratteri della Edimond di Città 
di Castello. 
Il prof. Giovanni Zavarella, dopo aver parlato di Barbacci, ha 
sottolineato la qualità poetica della memoria lirica  della Pierini (tra 
l’altro è anche pittrice e ceramista). E’ stato evidenziato non tanto la 
elaborazione linguistica e un fraseggio musicale che si avvale di una 
straordinaria semplicità, quanto ancor più il valore dei sentimenti. 
Le liriche sono state lette con voce accattivante da Liliana Lazzari 
e Della Nave Rita.
Poi ,introdotta da Zavarella, è stata la volta di Tiziana Borsellini, 
Presidente Accademia ‘Punto di Assisi: ieri, oggi e domani’, 
associazione di puro volontariato. Con parole commosse la 
Borsellini, af! dandosi alla memoria e alla conoscenza della realtà 
contemporanea, ha coinvolto il pubblico sull’artigianato artistico 
del Punto di Assisi. Che da sempre è stato non solo un motivo 
lavorativo per concorrere al sostentamento della famiglia, ma anche 
per perseguire la bellezza di manufatti di valore. Che recentemente 
uno dei quali è stato donato a Sua Santità Benedetto XVI. Ultimo 
dei quattro momenti, con una propedeutica proiezione, è stato 
contenutizzato dal Dr. Francesco Nizzi, Presidente del Consorzio 
Assisisi. 
Ha spiegato all’attento uditorio la funzione di AssiSi nel contesto 
della promozione del territorio di AssiSi. Precisando che è un 
consorzio di promozione turistico–culturale che non persegue 
pro! tti, ma che è esclusivamente mirato a migliorare l’immagine 
della Città di Assisi in Umbria, in Italia e all’estero.
Poi il prof. Zavarella ha offerto a contorno delle relazioni, alcune 
curiosità storiche riguardanti Giotto, la istituzione delle Scuole 
primarie a S. Maria, il telefono, ecc. L’incontro che è stato 
impreziosito da un animato ed interessante dibattito e dallo scambio 
dei doni, si è concluso con una cena, a prezzo stracciato, preparato 
con squisita generosità e sapienza culinaria raf! nata da Andrea e 
Raimondo Tomassini.         

UN ALTRO APPUNTAMENTO 
CULTURALE DEL CTF 
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Con cadenza annuale il Circolo Subasio di Assisi, con l’obiettivo 
di offrire occasione di informazione e dialogo ai suoi soci con 
l’Amministrazione Comunale, ha organizzato presso l’Hotel ‘Le 
Muse’ il giorno 22 febbraio 2009 una conferenza stampa. Che ha 
avuto anche l’obiettivo di fare il punto sui lavori in atto e su quelli in 
programmazione. E non ultimo per raccogliere suggerimenti degli 
amministrati. 
L’appuntamento, a cui hanno partecipato tanti cittadini di Assisi, 
è stato introdotto con il saluto del  Presidente Avv. Gino Costanzi 
e moderato dal giornalista Dr. Gino Bulla. Le domande degli 
operatori della carta stampata  e dei cittadini presenti in sala si sono 

succedute a ritmo serrato. In 
circa due ore e mezzo sono 
stati passati in rassegna 
tanti problemi della città e 
del territorio. Si è parlato 
dei parcheggi in corso 
ad Assisi, dei svincoli 
e sottopassi a Santa 
Maria degli Angeli, della 
riquali! cazione dei Palazzi 
nobiliari e dei Beni culturali, 
delle ristrutturazioni 
delle archeologie 
‘Nervi – Morandi’, di 
ripavimentazioni in 
Assisi e nelle frazioni. 
Le domande e le risposte  
hanno lumeggiato 
gli appuntamenti 
pluricentenari di Giotto, 
dell’ VIII Centenario della 
Regola di Francesco, 
della candidatura alla 
Presidenza di Assisi alle 

Città UNESCO, di quella a 
Capitale Europea della Cultura, nonché del prossimo Tour Operator 
– Convention Bureau. Non si è trascurato il tema dell’Ospedale, 
dell’Aeroporto, dei servizi in comune con gli altri municipi 
viciniori, del CST, dell’Università, del Tribunale, dell’Uf! cio Posta, 
delle Caserme, del Canile (cimitero di animali domestici), dell’ATO 
acqua – ri! uti e delle tasse e delle relazioni con le Istituzioni 
religiose ecc.  
Peraltro il Presidente Costanzi ha proposto al primo cittadino Ing. 
Claudio Ricci di prendere in esame l’ipotesi della illuminazione 
della strada che conduce alla Rocca Maggiore. Con la promessa di 
farsi promotore tra le associazioni culturali di Assisi dell’acquisto 
delle (fruste).   
Peraltro ci piace sottolineare che il presidente Avv. Gino Costanzi, 
dinamico animatore del benemerito Circolo, non perde occasione 
per migliorare la qualità dell’immagine della città di Francesco e 
Chiara. Il suo impegno è sempre proteso ad organizzare momenti 
concreti ed importanti che mentre offrono attenzione alle 
testimonianze storico – artistiche, dall’altro operano per valorizzare 
le risorse locali. E nell’ambito di questa progettualità che coniuga il 
passato con il presente, trova ragione la realizzazione di intelligenti 
pubblicazioni di storici  e la organizzazione di mostre di artisti che 
altrimenti cadrebbero nell’oblio.  
Per questo ed altro il Circolo Subasio rappresenta per la Città di 
Assisi un punto di riferimento associativo di particolare valore. 

IL SINDACO DI ASSISI 
AL CIRCOLO DEL SUBASIO

Giovanni Zavarella

Continua la vivace attività della Sezione di Assisi dell'Associazione 
Naz.le Carabinieri, dopo il positivo consenso ricevuto a Roma per la 
partecipazione alla XXIV manifestazione "W la Befana" 
il 31 Gennaio scorso, una delegazione della Sezione, guidata dal 
Presidente Cecere, ha partecipato all'incontro, presso il Comando 
Provinciale dei Carabinieri di Perugia con il neo eletto Ispettore 

Nella foto, da sinistra: il Coordinatore Prov.le Leonardo Mencarelli, la 
Coordinatrice Reg.le delle "Benemerite" Anna Maria Di Carlo, il Pres. 
A.N.C di Assisi Augusto Cecere, la Rappresentante delle "Benemerite" 
della Sez. di Assisi Vania Venturini, l' Ispettore Reg.le Gen.B. Antonio 
Cornacchia, il VicePres. Giancarlo Mirti, dietro il Cons. di Sez. Piero 
Roscini Vitali.   

IL GENERALE DI BRIGATA ANTONIO 
CORNACCHIA ELETTO ISPETTORE 
REGIONALE DELL’A.N.C. UMBRIA 

Regionale dell' Associazione Nazionale Carabinieri dell' Umbria, il 
Generale di Brigata Antonio Cornacchia. Il Gen.B. Cornacchia 
succede nella prestigiosa carica al compianto T.C. Francesco Di 
Carlo prematuramente scomparso.
Negli anni dal 1964 al 1966 il nuovo Ispettore Antonio Cornacchia 
ha comandato la Tenenza dei Carabinieri di Assisi ed ha avuto quale 
autista personale l'attuale Presidente della Sezione A.N.C di Assisi, 
Brig. Augusto Cecere.
     

LA MASCHERATA DELL’ OTOCIONE
Sabato 21 Febbraio 2009, per festeggiare il Carnevale, tutti gli 
“otocioni” si sono mascherati# Presso la sede della Associazione 
in Via Cavour, 15 – Santa Maria degli Angeli si è svolta la serata 
in costume e la cena per tutti gli associati. Tante maschere, tutte 

originali e sorprendenti hanno s! lato per aggiudicarsi il premio della 
maschera più bella.
Ancora un evento riuscito e tanta soddisfazione per questa neo-
associazione. Se volete conoscere le maschere potete visitare il sito 
www.otocione.net
Un saluto da tutta l’associazione e l’invito per il Torneo di Burraco 
del mese di Marzo.
Per info: 328.0974555
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NUOVO CODICE DELLA STRADA
di Luigi BULSEI

Le“rotonde” – Come comportarsi 
se la rotonda è costituita  da più 
cerchi rotatori, ovvero da due o 
più corsie – .
Molti incroci stradali del nostro 
territorio, da qualche anno, sono 
stati modi! cati con l’adozione 
delle “rotonde”. I risultati 
positivi, aspetto “immagine” a 
parte, comunque meritevole di 
non trascurabile apprezzamento, 
sono innegabilmente dimostrati e 
dimostrabili dalla riduzione degli 
incidenti stradali come pure dalla 
migliore scorrevolezza del traf! co 
e dalla intuibile minore incisività 
sull’inquinamento in assenza di 

colonne e intasamenti. 
Le nostre rotonde sono quelle del tipo alla “francese”, tipo così 
de! nito perché in tutti i suoi accessi è presente la segnaletica stradale 
(verticale ed orizzontale ) di dare “precedenza”. 
 Perciò, approssimandoci 
alla rotonda, messe in atto le dovute 
cautele, quelle stesse necessarie in 
qualsiasi incrocio, ci immettiamo 
osservando di dare la precedenza a 
chi già si trova a circolare nell’interno 
della rotonda, ove il traf! co si 
svolge a senso unico antiorario. Poi, 
se è pur vero che si gode del diritto 
di precedenza, non dimentichiamo 
di procedere a moderata velocità, 
soprattutto se la strada è bagnata 
o comunque resa viscida da altri 
fattori, e mantenere il più possibile 
la destra. 
 Come comportarsi se la 
rotonda è costituita  da più cerchi, 
ovvero da due o più corsie? Rotonde di questo tipo sembra che nel 
nostro territorio non ne esistano ancora. Ma ne esistono, anche a tre, 
quattro e più corsie. 
 Il Codice della Strada vigente, approvato nel 1992, quando 
di rotonde  non se ne parlava ancora, non disciplina nulla di speci! co 
al riguardo. Ma la rotonda è pur sempre  un tratto di strada, soltanto 
a forma diversa da quello rettilineo o più o meno curvilineo, e come 
tale destinato allo scorrimento del  traf! co veicolare, dentro o fuori 
dei centri abitati. Ed allora come comportarci sulle rotonde lo si 
ricerca negli articoli 143 (posizione dei veicoli sulla carreggiata), 
144 (Circolazione dei veicoli per ! le parallele) e 145 (precedenza) 
del CdStr. 
 Articolo 143, c.7: All’interno dei centri abitati, salvo 
diversa segnalazione, quando una carreggiata è a due o più corsie 
per senso di marcia, si deve percorrere la corsia libera più a destra; 
la corsia o le corsie di sinistra sono riservate al sorpasso. Tuttavia 
i conducenti, qualunque sia l’intensità del traf! co, possono 
impegnare la corsia più opportuna in relazione alla direzione 
che essi intendono prendere alla successiva intersezione; i 
conducenti stessi non possono peraltro cambiare corsia se non 
per predisporsi a svoltare a destra o a sinistra, o per fermarsi, 
in conformità delle norme che regolano queste manovre, ovvero 
per effettuare la manovra di sorpasso che in tale ipotesi è 
consentita anche a destra.

 Articolo 144 – Circolazione dei veicoli per ! le parallele –
1. La circolazione per ! le parallele è ammessa nelle carreggiate ad 
almeno due corsie per ogni senso di marcia, quando la densità del 
traf! co è tale che i veicoli occupano tutta la parte della carreggiata 
riservata al loro senso di marcia e si muovono ad una velocità 
condizionata da quella dei veicoli che precedono, ovvero in tutti i 
casi in cui gli agenti del traf! co la autorizzano. È ammessa, altresì, 
lungo il tronco stradale adducente a una intersezione controllata da 
segnali luminosi o manuali; in tal caso, al segnale di via libera, essa 
deve continuare anche nell'area di manovra dell'intersezione stessa.
2. Nella circolazione per ! le parallele è consentito ai conducenti 
di veicoli, esclusi i veicoli non a motore ed i ciclomotori, di non 
mantenersi presso il margine della carreggiata, pur rimanendo in 
ogni caso nella corsia prescelta.
3. Il passaggio da una corsia all’altra è consentito, previa la 
necessaria segnalazione, soltanto quando si debba raggiungere la 
prima corsia di destra per svoltare a destra, o l’ultima corsia di 
sinistra per svoltare a sinistra, ovvero per effettuare una riduzione di 
velocità o una volontaria sospensione della marcia al margine della 
carreggiata, quando ciò non sia vietato. I conducenti che si trovano 
nella prima corsia di destra possono, inoltre, spostarsi da detta corsia 
quando devono superare un veicolo senza motore o comunque assai 
lento, sempre previa la necessaria segnalazione.
 Articolo 145 – Precedenza –
1. I conducenti, approssimandosi ad una intersezione, devono usare 

la massima prudenza al ! ne di evitare 
incidenti.
2. Quando due veicoli stanno per 
impegnare una intersezione, ovvero 
laddove le loro traiettorie stiano 
comunque per intersecarsi, si ha l’obbligo 
di dare la precedenza a chi proviene da 
destra, salvo diversa segnalazione.
 Un cenno sulle cosiddette 
categorie deboli: i pedoni ed i ciclisti. 
 In relazione alla organizzazione 
del traf! co, nelle rotonde è da ritenere 
ammessa la circolazione dei pedoni 
soltanto se essa si svolge attraverso 
gli appositi passaggi pedonali, 
opportunamente realizzati su ciascuna 
diramazione, nelle immediate vicinanze 

del cerchio rotatorio. L’eventuale circolazione dei pedoni nell’interno 
della rotonda costituirebbe serio pericolo per la loro e l’altrui 
incolumità, in assenza di marciapiedi o banchine, dove i pedoni, 
come sancisce prioristicamente il Codice, debbono circolare. 
 Le regole per i ciclisti nelle rotonde sono le stesse dei 
conducenti di auto e moto. La massima prudenza, però, è richiesta 
ai ciclisti in caso di pioggia o altre cause che rendono il manto 
stradale scivoloso.  Il regolamento riporta situazioni nelle quali, per 
motivi di prudenza, il velocipede deve essere condotto a mano. In 
questo caso il ciclista è soggetto al rispetto delle regole del pedone 
in quanto ad esso assimilato.
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Felice Chistolini ha terminato la sua giornata terrena il 15 dicembre 
2008. 
All’età di anni 70 si è avviato, secondo i segreti disegni della Divina 
Provvidenza, verso le immensità della Luce, della Via e della Verità 
per raccogliere il dono dei giusti. 
Il suo lavoro nella vigna del Signore non è stato invano. Ha lasciato 
dietro di sé una scia di simpatia e di riconoscenza. Ha speso la 

sua operosa esistenza nel 
lavoro, nella famiglia, nel 
volontariato e nel servizio 
alla Chiesa. Marito adorato 
e premuroso, sicuramente, 
oggi si è ricongiunto con 
la sua cara sposa  Anna. 
Padre affettuoso lascia nei 
suoi due ! gli Alessandro e 
Carlo un ricordo indelebile. 
Di sicuro la sua improvvisa 
dipartita ha lasciato molte 
persone tristi ed un vuoto 
incolmabile. Soprattutto lo 
piangono insieme ai ! gli 
ed a tutti i suoi cari, i tanti 
amici ed  i confratelli della 
Confraternita ‘Santissimo 
Redentore’ di Santa Maria 
degli Angeli  a cui Felice era 
particolarmente affezionato.  

Era orgoglioso della sua appartenenza alla confraternita. E non sono 
pochi quelli che lo ricordano con la sua cartella di plastica bianca, 
dove deponeva la sua splendida divisa. Peraltro lo piangono anche 
i Priori emeriti del Piatto di S. Antonio abate che lo avevano avuto 
compagno, alcuni anni or sono, nel servizio al Santo, alla solidarietà 
e all’aiuto a chi non ha voce. 
Ora è tra le braccia di Colui che tutto può. E’ di sollievo  al dolore 
umano che Felice, in linea con la Promessa di Gesù, oggi siede tra 
le anime elette e gode della Luce che non si spegne mai. 

LUTTO

Pur essendo noi tutti in famiglia  schivi e cauti nel rendere pubblici i 
privati affetti, non possiamo che cogliere la ospitalità cortese  del “Il 
Rubino”per condividere la memoria viva e presente della “Signora 
Antonietta” (Ercolani 
n.d.r.). Nella convinzione 
della sua affezione sia al 
vostro foglio, di cui, lei 
come le sorelle era lettrice 
costante e che considerava 
a ragione lo spazio della 
comunità angelana, dove  
era cresciuta e di cui 
partecipava vizi e virtù.
Per noi era lei il tramite 
forte con il paese, perché  
capace di ricostruire 
genealogie familiari, 
di identi! care persone 
scomparse o trasferite, di 
rappresentarci luoghi eventi 
e accadimenti con la sua fantasia affabulatrice e con una memoria  
lucida anche negli ultimi anni, per altri versi appannati dall’età.
La vita che è stata per lei un non leggero fardello, l’ha tuttavia 
risparmiata dal dolore e dalla umiliazione del degrado e della 

ANNIVERSARIO

dipendenza.
La morte se l’è portata via senza intaccarla in quello che ha sempre 
considerato la sua prerogativa: il fare e il decidere da sé, lo scegliere 
nel bene e nel male. Caratteristiche singolari per una donna della 
sua generazione destinata piuttosto alla sottomissione che alla 
autonomia.
Per ben tre volte le è stato dato di percorrere la sua via fuori dal coro: 
facendosi madre fuori età (per i suoi tempi naturalmente) facendosi 
imprenditrice donna con donne, concedendosi ad un affetto senile 
intensamente vissuto.
Parziale e faziosa nelle idee e negli affetti, donna amabile ma non 
priva di asprezza, manca a tutti noi: vecchi e giovani, sorelle e 
parenti, nipoti ed amici che la salutiamo.
Soprattutto la prova è forte e dura per la ! glia che ogni giorno 
riscopre la potente assenza di una madre singolare.

L’assemblea riunita presso la Sede dell’associazione in via dei 
Priori, ha espresso la propria decisione eleggendo le nuove cariche 
che guideranno l’Associazione dei Volontari per la Donazione del 
Sangue di Assisi per il quadriennio 2009–2012.
Da questa tornata elettorale ne nasce una AVIS ancora più rafforzata 
con l’aumento a 19 dei membri del Consiglio, ed un ingresso di 
nuovi volontari e collaboratori, per far fronte alle sempre più 
numerose iniziative del territorio e sensibilizzare alla donazione del 
sangue in tutte le realtà.
L’anno 2008 si è chiuso con 1238 soci donatori, con un sensibile 
incremento di giovani, che hanno donato in totale 1555 sacche di 
sangue. Molte le manifestazioni di promozione sociale organizzate.
Ma tanto altro ci sarà da fare, forti di un rinnovato impegno per 
questo nobile gesto di altruismo che nasce dal cuore.
ORGANIGRAMMA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO AVIS DI 
ASSISI 2009/2012
PRESIDENTE: Paggi Massimo
VICE PRESIDENTE: Gianluca Antonini, Enio Baldelli
SEGRETARIO: Gubbiotti Roberto
TESORIERE: Antonini Gianluca
CONSIGLIERI: Discepoli Mirella, Speziali Roberto, Toppetti 
Adelio, Casagrande Contardi Luciano, Della Bina
Federico, Calisi Stefania, Caputo Anna, Lombardi Tarcisio, Pettirossi 
Simone, Gubbiotti Giovannina, Lombardi
Adalberto, Masciotti Leonello, Speziali Piero, Aisa Vittorio, 
Malfetta Paolo
REVISORI DEI CONTI
De Marzo Raniero e Picciani Nicola
PROBI VIRI
Baldelli Sergio, Pulcinillo Tullio, Sabatini Carlo
Per Contatti: Presidente: Massimo Paggi 3358068373
Tesoriere: Gianluca Antonini 3383090604

IL RINNOVO DEL CONSIGLIO 
DIRETTIVO DELL’AVIS DI ASSISI

Rosella Curradi
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ASSISI - Informazione e varia umanità
Rubrica a cura di Aldo Calzolari

IL PENSIERINO DEL MESE

Ho rapinato la 
micidiale vignetta da 
TV Sorrisi e Canzoni 
(n° 8 del 21 Febbraio 
2009). 
Il Dr. Signorini mi 
scusi… mai, come in 
questi momenti, mi 
sono sentito clone, 
anche se sono un po’ 
più alto, del Signor 
Rossi, storica ! gura 
dei fumetti creati 
da Bruno Bozzetto. 
E c’è di peggio: 
lasciamo stare i miei 
incubi “amici della 
mia malinconia” (a 

93 anni c’è poco da stare allegri")… penso di interpretare lo stato 
d’animo di gran parte dei miei lettori anche perché di ricchi, qui 
in Assisi ne abbiamo pochi. 
“E gli arricchiti?... quelli stanno peggio del Signor Rossi… e 
se la Finanza mettesse il naso nei loro “affarucci”? Altro che 
incubi!

da pagina 1: ELUANA

IL CASO ENGLARO: Lo scontro e le opinioni

BERLUSCONI
“In quell’atto del capo dello Stato, il Cavaliere ha visto 

tutta la cupezza di un armamentario culturale ! glio 
di una stagione che non è ancora tramontata. 
Non usa il termine comunista, Berlusconi. 

O meglio, quel termine giurano che non l’abbia usato ieri sera. 

IL PRESIDENTE
“Dinanzi all’epilogo di una lunga tragica vicenda, il silenzio 

che un naturale rispetto umano esige da tutti può lasciare spazio 
solo a un sentimento di profonda partecipazione al dolore 

dei familiari e di quanti sono stati vicini alla povera Eluana”.

FRANCESCO RUTELLI
“Raramente si sono registrate posizioni di testimonianza dal 

mondo cattolico tanto ignorate dal potere politico”

IL PADRE
“Sono io che ho portato questa storia ! n qui. Agli amici, e ne ho 
trovati tanti in questi anni, chiedo di non preoccuparsi per me”.

Solidarietà a un padre eroico, amarezza nel sentir dire “assassini” 
Maria G. Luccioli, giudice Cassazione

Non si può non sentire tutta la pena per la morte di Eluana. 
Basta speculazioni 

Walter Veltroni, Pd

Le suore in preghiera
L’amica: ora è serena

Eluana è tornata dal Padre, così come disse Papa Wojtyla 
Marco Pannella, Radicali

L’iter sul “! ne vita”
Passa la linea Finocchiaro: stop al ddl si ritorna in commissione

Il Parlamento lavori perché non vi sia più un’altra Eluana 
Pier Ferdinando Casini, Udc

Gridare all’assassinio signi! ca distorcere la realtà 
Gustavo Zagrebelsky, costituzionalista

E’ avvilente che su Rai 1 e Rai 2 si siano preferiti pacchi e cantanti  
Riccardo Villari, gruppo misto

E’ stata fatta la volontà di Eluana e quella di uno Stato di diritto  
Mario Riccio, anestesista di Welby

L’UNITÀ
Presenta tutta la 1° pagina in nero su cui campeggia cubitale la 
scritta IN PACE. La stessa pagina è occhiellata con la frase detta, 
per la tragica occasione, dal Presidente della Repubblica Giorgio 
Napolitano: 

“Dinanzi all’epilogo di una lunga tragica vicenda etc. etc....
Vedi Corriere della Sera 

All’interno c’è il fondo del Direttore responsabile, Concita De 
Gregori, titolato:

“Lasciamoli strillare”

che conclude con queste commosse parole:

“Ciao, Eluana. Adesso sei in pace. Lasciali dire, lasciali strillare. 
Ti hanno usata per una battaglia di potere, pensa che sconcezza. 
Tu vai, per fortuna. Noi restiamo, ci tocca farlo. Restiamo con tuo 
padre, un grande uomo, e con tua madre, che da molto tempo è già 
con te. Restiamo qui e tu resti con noi”. 
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LA STAMPA
La Englaro si è spenta per le complicazioni dovute alla mancata 

idratazione. La ! ne è stata accelerata? 
Il Vaticano: il Signore li perdoni

Ore 20,10: Eluana muore
dopo un altro giorno di caos 

proprio mentre il parlamento discute la legge

L’INCIPIT DEL “FONDO”
(Giulio Anselmi)

UNA SCONFITTA PER TUTTI
Il nostro Paese, spaccato tra i sostenitori del diritto alla vita, 
pronti a trasformarlo nell’obbligo di continuare ad esistere ad 
ogni costo e in ogni condizione, e i sostenitori, in casi estremi, 

della possibilità di morire, non riesce ad acquietarsi neppure di 
fronte alla pace che • nalmente Eluana ha trovato. 

Due convinzioni uguali e contrarie si impadroniscono dello 
sbigottimento e del dolore alimentando un’inaudita ferocia. 
La certezza si è tramutata in accusa: l’hanno ammazzata. 

Le piazze si preparano, il tam tam dei siti web estremisti chiama 
alla battaglia, in Senato la strumentalizzazione politica della 

tragedia trova la sua rappresentazione più triste e grottesca. (…)

LA NOTA DOLENTE
(Marco Neirotti)

Se n’è andata lieve – dissolvendo qualunque previsione – dalle 
contrapposizioni di fede, dal frastuono della guerra politica, dalle 

prove di forza che si agitavano fuori della sua stanza per tutta 
Italia e che lei non sentiva nella casa di cura La Quiete. E neppure 
ha percepito il rosario sempre più corale, le voci salite alle 20.10, 

poco dopo l’ora della • ne, a mescolarsi con le campane che 
d’improvviso suonavano a morto. (…)

L’amarezza
La cosa più

sconvolgente
è l’uso politico 
di una tragedia

familiare
Veronica

L’invettiva
L’anno ammazzata: 

complimenti"
L’Italia è diventata 
un paese che uccide 

i più deboli
Filippo

BREVE TEMPESTIVA RASSEGNA – IL GIORNO DOPO – 
DELLA STAMPA ESTERA (dello stesso quotidiano n.d.r.) 

Edicola
La notizia fa il giro del mondo

Pochi istanti dopo è stata ripresa dai principali media internazionali 

BBC - NEWS
Il colosso britannico

La BBC titola: “Morta 
la donna italiana al centro 
di un dibattito sul diritto 

di morte”. 

CNN
La tv breaking news

Per la Cnn la donna è 
stata “protagonista di 

una battaglia per il diritto 
alla morte nel quale sono 

intervenuti il Papa 
e il premier”.

THE TIMES
Il giornale di Londra

Il Times ha sottolineato 
come il caso fosse diventato 
“il simbolo della campagna 

del Vaticano per la vita”

EL MUNDO
Il tabloid di Madrid

Il quotidiano afferma che 
“il caso ha acceso in Italia 
un incendiario dibattito sul 

diritto alla morte”.

LE MONDE 
Il quotidiano francese

Sul sito web un articolo 
intitolato: “Eluana Englaro, 
il simbolo italiano della lotta 

per l’eutanasia, è morta”.

EL PAIS
Il foglio progressista

Il giornale attacca il governo 
Berlusconi: “Ha tentato di 

far approvare una legge con 
cinismo e prepotenza”.

L’OSSERVATORE ROMANO
esce datato lunedì-martedì 9-10 febbraio 2009 

ma non porta ancora la notizia della morte di Eluana: nel discorso 
del Papa non c’è alcun riferimento “ad personam” del dramma 

che, nel momento in cui parla si sta consumando, ma chiaramente 
traspare la sua sollecitudine per i malati SPECIALMENTE – come 
sottolinea – PER QUELLI PIU’ GRAVI CHE NON POSSONO, IN 

ALCUN MODO, PROVVEDERE A SE STESSI

DALLA 1° PAGINA:

All’Angelus Benedetto XVI  ricorda la celebrazione della Giornata 
mondiale nella memoria della Vergine di Lourdes
NELLA MALATTIA È IL DIO DELLA VITA 

CHE LIBERA DA OGNI MALE

“E’ il Dio della vita che ci libera da ogni male”. 
Il Papa, ricordando la prossima celebrazione della Giornata 

mondiale del malato – l’11 febbraio, memoria liturgica della Beata 
Maria Vergine di Lourdes – ha voluto proporre una ri! essione 
sul senso e sul valore della malattia “in ogni situazione in cui 

l’essere umano possa trovarsi”. 
L’occasione è stata l’appuntamento di domenica 8 febbraio in 

piazza San Pietro, per la recita dell’Angelus con i fedeli.
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Le parole del Papa: 
(…) E solo la riconciliazione con Dio può donarci la vera 

guarigione, la vera vita, perché una vita senza amore e senza 
verità non sarebbe vita. Il Regno di Dio è proprio la presenza della 
verità e dell’amore e così è guarigione nella profondità del nostro 

essere. Si comprende, pertanto, perché la sua predicazione e le 
guarigioni che opera siano sempre unite: formano infatti un unico 

messaggio di speranza e di salvezza.
Grazie all’azione dello Spirito Santo, l’opera di Gesù si prolunga 
nella missione della Chiesa. Mediante i Sacramenti è Cristo che 

comunica la sua vita a moltitudini di fratelli e sorelle, mentre 
risana e conforta innumerevoli malati attraverso le tante attività 
di assistenza sanitaria che le comunità cristiane promuovono con 
carità fraterna e mostrano così il vero volto di Dio, il suo amore. 

E’ vero: quanti cristiani – sacerdoti, religiosi e laici – hanno 
prestato e continuano a prestare in ogni parte del mondo le loro 
mani, i loro occhi e i loro cuori a Cristo, vero medico dei corpi e 
delle anime! Preghiamo per tutti i malati, specialmente per quelli 
più gravi, che non possono in alcun modo provvedere a se stessi, 
ma sono totalmente dipendenti dalle cure altrui: possa ciascuno 
di loro sperimentare, nella sollecitudine di chi gli è accanto, la 
potenza dell’amore di Dio e la ricchezza della sua grazia che 

salva. Maria, salute degli infermi, preghi per noi!

Invece nelle pagine interne c’è un netto intervento per 
salvare la vita di Eluana, chiaramente indicata, per la quale 
si invoca di non procedere, in FAVOR VITAE a sospendere 

alimentazione ed idratazione. 

Dalle diocesi del Paese soprattutto testimonianze di amore 
per la vita in ogni sua condizione

PER ELUANA 
LA PREGHIERA DEI CATTOLICI ITALIANI

(…) Anche il cardinale Angelo Scola è intervenuto sulla vicenda 
di Eluana Englaro: “Come patriarca di Venezia – ha detto – e 

presidente della Conferenza episcopale triveneta, vorrei invitare 
voi tutti a una preghiera straordinaria per la vita di Eluana 

Englaro. A questo momento di preghiera per la vita di Eluana 
Englaro dobbiamo invitare tutti”. 

“(…) In una società tesa alla vita buona – ha detto il patriarca di 
Venezia – tanto più in una società plurale che anche su tematiche 

brucianti come l’inizio e la " ne della vita conosce un’accesa 
dialettica e un confronto serrato – è doveroso sostenere sempre 

il favor vitae. Essere sempre “a favore della vita” è sommamente 
ragionevole per qualunque soggetto. La vicenda di Eluana 

Englaro non riguardava più solo lei.
(…) Ribadisco che è ragionevole in una società plurale essere 

sempre a favore della vita, indipendentemente, oserei dire, dalle 
motivazioni ultime per cui uno sceglie questo favor vitae. Finchè 
esiste anche solo una minima frazione di dubbio che una persona 

sia viva, bisogna essere a favore della vita. L’alimentazione e 
l’idratazione non sono una terapia. 

Nessuno oggi può, in maniera scienti" ca e radicale, negare 
questo dato. Quindi per noi è doveroso che non si interrompano 

l’alimentazione e l’idratazione di Eluana. E’ un modo per 
affermare la dignità della persona”.

IL GIORNALE
Drastico

(apodittico e senza appello il titolo che apre la 1° pagina)

L’HANNO UCCISA
Durissimi alcuni passi del fondo ! rmato 

dal Direttore Mario Giordano… un autentico “j’accuse”.

E’ morta all’improvviso, è morta da sola. 
E’ morta mentre il Parlamento discuteva (…).

E’ morta e suo padre era lontano. E’ morta di fame e di sete, con 
il respiro ridotto a un rantolo e il corpo disidratato che cercava 
acqua dentro gli organi vitali. E’ morta in fretta, troppo in fretta 

per non generare sospetti. (…). 
E’ arrivata la morte, e la morte non è presunta. 

La volontà di morire di Eluana si, invece, quella era e resta 
presunta: l’ha decisa un tribunale, sulla base di una ricostruzione 
incerta e zoppicante, una selezione innaturale di testimonianze.

…e parole pesanti come pietre nel suo titolo

POTEVA FERMARLI
COMPLIMENTI NAPOLITANO

Ancora da il Giornale:

IL RETROSCENA
Quelle testimonianze a senso unico

Si riapre la discussione sulla effettiva volontà della giovane. “Di 
morte con Eluana non ne abbiamo mai parlato. Questi argomenti 

non rientravano nelle nostre discussioni di adolescenti. 
Si parlava di feste, di uscire, di trovarsi tra amici. 

Questo non perché fossimo super" ciali”. 
Dichiarazioni di Laura Magistris, una compagna di scuola di 

Eluana, che non è mai stata ascoltata dai giudici che hanno deciso 
sul caso. Così come non è mai stata ascoltata la testimonianza di 
Laura altra compagna della giovane “Non mi ricordo di prese di 

posizione da parte sua o di altre compagne”. 
(…) Dichiarazioni queste che non sono mai state messe agli atti. 

Perché si chiedono ora in molti 
sono state ascoltate solo le altre versioni?

IL MATTINO
Il Padre:

“Ho fatto tutto io, lasciatemi solo”

(Il “fondo”) La giustizia e la pietà
Vincenzo Cerami

SI E’ ABBASSATO il sipario su una tragedia durata diciassette 
anni. E’ giunto, quindi, il momento di spegnere le luci e di lasciare 
nell’intimità del dolore i genitori e gli amici di Eluana Englaro. 

In questi giorni penosi si sono incrociati, tra gli italiani, due 
sentimenti contrapposti, sia di natura giuridica che di pietà 

umana. E’ una contrapposizione antica, che viene da lontano, e 
che ha sempre visto l’uno contro l’altro armati da un lato “ilius”, 
la legge degli uomini, e dall’altro il “fas”, la legge degli dei (…). 
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LA VICENDA

L’INCIDENTE
Il 18 gennaio 1992, Eluana Englaro, 19 anni, di Lecco, entra 

in coma in seguito ad un incidente stradale. Da allora è in stato 
vegetativo permanente

LA RICHIESTA DEL PADRE
Nel gennaio 1999 Beppino Englaro, padre e tutore di Eluana, 

chiede di sospendere l’alimentazione arti! ciale, 
ma il Tribunale di Lecco esprime parere negativo

LA BATTAGLIA LEGALE
Dopo la sentenza di Lecco, la Corte d’Appello di Milano dice no 

per altre sette volte alle richieste del padre. 
L’ultima sentenza negativa è del 16 dicembre 2006

LA CASSAZIONE
Il 16 ottobre 2007 annulla la sentenza della Corte d’Appello 

del 16 dicembre 2006 sostenendo che il giudice può autorizzare 
l’interruzione 

LA CORTE D’APPELLO
Il 9 luglio 2008 riesamina nuovamente la vicenda e autorizza la 
sospensione dell’alimentazione e dell’idratazione a Eluana e ne 

stabilisce le condizioni

IL NO DELLA LOMBARDIA
Il 3 settembre 2008 la famiglia chiede alla Regione Lombardia di 

indicare una struttura dove eseguire la sentenza. 
Ma la Regione dice no

TRASFERIMENTO A UDINE
Il 3 febbraio 2009 Eluana è trasferita nella casa di cura “La 
Quiete”. Il Governo vara un decreto per impedire lo stop 

dell’alimentazione, ma Napolitano non ! rma

IERI
Mentre in Parlamento è in corso l’iter per approvare il ddl per 

impedire lo stop dell’alimentazione, 
Eluana si spegne alle 20,10 di lunedì 9 febraio 2009

LA SATIRA NON RISPARMIA NESSUNO!

Incandescente vista da sinistra: 
così Vauro nel corso della 

trasmissione ANNOZERO

Agghiacciante vista da 
destra: così Krancic sù 
IL GIORNALE

Conciliante vista dal 
centro: così Vincino su 
la STAMPA di Torino

SINTESI!

IL GIORNALE
(Il ritaglio l’ho aggiunto io e me ne 

scuso con l’Artista, " A.C.)

Dalla STAMPA

La mia conclusione?  Sia fatta la volontà di Dio, 
mi si lasci andare in pace senza protocolli!

Aldo Calzolari

Dal CORRIERE DELLA SERA

La conclusione? 
Ciascuno trarrà la sua.

Ho presentato una carrellata 
di opinioni, di commenti, di 
notizie presi a caldo, “day after”, 
il giorno dopo, appunto… la 
sincerità dell’improvvisazione"
Ho raccolto e ordinato note di 
agenzia, solenni fondi direttoriali, 
agili corrispondenze, pietosi 
stelloncini, dichiarazioni le più 
differenti ed antitetiche di politici, 
in attività di servizio o trombati, 
di governo e di opposizione, di 
pie donne e di pre! che… il tutto, 
come avete visto, condito da 
alcune micidiali vignette.

Le fonti sono state alcuni 
autorevoli quotidiani nazionali, le scelte dei titoli e le estrapolazioni 
le ho af! date a quel certo buon senso, che da oltre settanta anni, mi 
guida nella non facile attività di giornalista.
Ho sorvolato il pretestuoso e miserabile innesto nella dolorosa e 
tragica ! ne di Eluana dell’attentato alla Costituzione: volerla 
modi! care o completarla non è tradire la Patria perchè le leggi di 
revisione della costituzione sono previste all’articolo 138, Titolo 
VI, Sezione II

Per quanto mi riguarda onestamente non riesco a condividere 
un certo verso del Cantico delle Creature, comunque, sia fatta la 
volontà del Signore – anche perché non è possibile sottrarvisi" – con 
la speranza che a nessuno, per amore, per pietà… per noia venga 
voglia di chiudermi la valvola della bombola dell’ossigeno"
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

IL SERVIZIO INFORMATIVO 
PER GLI IMMIGRATI 

COMPIE UN ANNO
Il Servizio informativo per 
gli immigrati compie un anno 
di vita. Attivato grazie ad 
una convenzione tra Ambito 
Territoriale 3, di cui fa parte anche 
il Comune di Bastia Umbra, e il 
Cidis (Centro di Informazione, 
documentazione, iniziativa per 
lo sviluppo), entità che opera 
in favore della socializzazione 
degli stranieri sul territorio 
regionale, esso rappresenta un 
presidio necessario sia sotto 
il pro! lo dell’inserimento che 
della integrazione. 
Nell’unico pomeriggio 
settimanale di apertura 
(il martedì), si registra un 
numero crescente di richieste 
provenienti dal mondo della 
immigrazione, in particolare dai 
soggetti di nazionalità albanese 
e marocchina, di età compresa 
tra 25 e 40 anni, anche se 
negli ultimi tempi l’af" usso ha 
interessato anche i giovani della 
fascia tra 18 e 25 anni. 
I quesiti principali che vengono 
posti agli operatori dello 
sportello riguardano non soltanto 
le opportunità di lavoro ma 
anche la conoscenza dei diritti e 

UNA EROINA 
DEL NOSTRO RISORGIMENTO

Il ricordo di Colomba Antonietti

La ! gura di Colomba Antonietti, eroina risorgimentale, che proprio 
a Bastia ha avuto i suoi natali nel 1826, è stata ricordata nei giorni 
scorsi con una serie di eventi che hanno posto in risalto la sua 
importanza non soltanto come patriota, ma anche come donna. La 
sua eroica morte, avvenuta sotto le mura di Roma nel 1849, durante 
il fuoco dell’artiglieria francese è stata celebrata anche da nomi di 
fama internazionale, quali Alexandre Dumas, Giosuè Carducci e 
Giuseppe Garibaldi. Dopo alcuni anni vissuti a Bastia, si trasferì nella 
vicina Foligno. Sposò il conte Luigi Porzi, anche lui combattente, e 
si distinse negli scontri avvenuti a Velletri e Palestrina.
La cerimonia dal titolo “Nel nome e nel ricordo di Colomba 
Antonietti, eroina del Risorgimento” si è svolta in diversi momenti. 
Nella sala del Consiglio Comunale, alla presenza delle scuole 
secondarie del territorio, vi è stato l’intervento del presidente 

dell’Associazione Mazziniana Italiana (sezione di Roma), quindi 
quello di Fiorenza Taricone, sul ruolo della donna nel Risorgimento, 
e la relazione di Claudia Minciotti Tsoukas sulla ! gura di Colomba 
Antonietti. E’ stato reso omaggio al monumento dell’eroina posto 
davanti al Comune e, successivamente, è stato percorso un breve 
itinerario nel centro storico, luogo simbolo dell’infanzia della 
protagonista. Alla Scuola Media a lei intitolata, in! ne, sono state 
proiettate le immagini del fumetto realizzato sulla sua importante 
! gura. La manifestazione è stata ideata dall’Assessorato alla Cultura 
del comune bastiolo.

dei doveri. Tra le oltre seicento 
consulenze impartite sino ad 
ora, i settori ove maggiormente 
gli stranieri intendono essere 
edotti sono: le modalità di 
ingresso e di soggiorno in Italia, 
il ricongiungimento familiare, 
l’acquisizione della cittadinanza 
italiana, le norme connesse al 
mondo del lavoro, la previdenza, 
diritti e doveri degli inquilini, 
l’assistenza sociale e sanitaria, 
il riconoscimento del titolo di 
studio conseguito all’estero. 
Lo sportello rappresenta una 
risorsa non trascurabile anche 
per i Servizi Sociali del territorio, 
in quanto si pone come punto di 
osservazione e monitoraggio 
sul variegato “mondo” della 
immigrazione. Un fenomeno 
che nella cittadina bastiola, che 
conta oggi circa 21.400 abitanti, 
assume proporzioni importanti 
anche per l’alta percentuale di 
stranieri (9,7 %), pari a 2.069 
unità, in rappresentanza di 
moltissime nazionalità, le cui 
comunità più numerose sono 
quella rumena (576) e quella 
albanese (570).

IL NUOVO ORGANIGRAMMA 
DEI 4 RIONI

Si sono completate le elezioni dei direttivi dei quattro Rioni di 
Bastia Umbra. Questi i risultati:

RIONE MONCIOVETA.  Capitano Marco Giubilei; vice capitano 
Chiara Ballarani. Consiglieri: Michele Betti, Giacomo Caputo, 
Gianni Cioli, Federico Coraggi, Filippo Giuliani, Lorenzo Incontri, 
Marco Mammoli, Lucia Mencarelli, Riccardo Mencarelli. Delegati 
Ente Palio: Vanessa Capocchia, Luigi Mencarelli, Gianluca Petrini, 
Stefano Tisba.
RIONE PORTELLA.  Capitano Chiara Proietti; vice capitano 
Elisa Frappini. Consiglieri: Eleonora Burini, Claudio Fiorucci, 
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Elisa Frappini, Marco Gambacorta, Michela Maurizi, Carlo Meazzi, 
Davide Meazzi, Gianluca Orlandi, Roberto Piccardi, Matteo Rossi. 
Delegati Ente Palio: Maura Gubbiotti, Maurizio Marini, Gessica 
Poeta, Simone Torroni.
RIONE SANT’ANGELO.  Capitano Aliosha Menghi; vice 
capitano Roberto Cassetta. Consiglieri: Matteo Battistini, Francesco 
Gagliardoni, Fabio Giambarioli, Marco Gnavolini, Michele 
Lombardi, Matteo Paolini, Marco Romoli, Roberto Romoli, Stefano 
Tiberi. Delegati Ente Palio: Barbara Bastianini, Alessio Binarelli, 
Arcangelo Cellini, Alessandro Tacconi.
RIONE SAN ROCCO. Capitano Patrizio Marracci. Consiglieri: 
Michela Burchielli,Simone Ercolani, Gianmarco Gareggia, Claudio 
Neroni, Alessandro Papini, Federico Piermaria, Gianluca Ridol! , 
Simone Ridol! , Marco Villanova. Delegati Ente Palio: Sergio 
Bucefari, Laura Chiti, Paris Lupattelli, Helenia Paparelli.

LA SERATA FINALE 2009 
SI SVOLGERA’ A VALFABBRICA

Premio Fenice-Europa, al via la XII edizione

Il Premio Fenice-Europa è giunto alla sua XII edizione. L’Associazione 
Culturale “Bastia Umbra: città d’Europa”, che organizza ogni anno 
la manifestazione letteraria, è gia da tempo al lavoro per mettere a 
punto il bando di concorso 2009 ricco di novità. La natura itinerante 
del Premio, l’entusiasmo di far conoscere le attrattive turistiche, le 
bellezze storico-artistiche 
da parte dei Comuni che 
ospitano la serata ! nale, si 
coniugano con i molteplici 
aspetti che caratterizzano 
la grande giuria popolare. 
Le numerose comunità 
di lettori dislocate nel 
mondo, i molti comuni 
umbri e non solo, le 
diverse associazioni ed 
istituti, sono uniti verso 
una ! nalità: la salvaguardia 
della lingua italiana e la sua letteratura. 
Nel 2009 la serata ! nale si svolgerà nel Comune di Valfabbrica, 
durante il mese di settembre. Un territorio che vuol farsi conoscere, 
attraverso le sue attrattive, la sua storia e le sue tradizioni. Ne 
parliamo con il sindaco Ottavio Anastasi.

Perché il Comune di Valfabbrica ha avanzato la candidatura 
per la XII edizione del Premio Fenice-Europa?
- Ritengo che il Premio Fenice-Europa, con le sue giurie sparse in 
tutto il mondo, porti avanti con passione un messaggio culturale di 
grande valenza: quello del mantenimento e della valorizzazione della 
nostra letteratura e della nostra lingua. Per la città di Valfabbrica, 
ospitare la serata ! nale è un grande onore. La natura itinerante del 
Premio permette di far conoscere le attrattive turistiche di ogni 
località dove ogni anno viene tenuta la manifestazione conclusiva, 
momento in cui si decreta il supervincitore tra i tre autori ! nalisti.

Che cosa rappresenta il Fenice-Europa per il Comune di 
Valfabbrica?
- Questa iniziativa rappresenta un’occasione importante, perché è 
un momento di crescita e di diffusione della cultura. In particolare 
promuove la conoscenza dei tre romanzi ! nalisti che vengono 
consegnati ai giurati popolari. Una società completamente 
tecnologica e computerizzata, sempre meno attenta agli aspetti della 
ri" essione, deve tornare ad interrogarsi e a ritrovare un ruolo più 
umano.

Come si prepara la comunità di Valfabbrica a questo evento?
- Valfabbrica vuole prepararsi all’evento con determinazione. Per 
questo abbiamo intenzione di coinvolgere tutto il nostro territorio, 
le strutture ricettive, le associazioni, gli enti presenti e le parrocchie. 
Vogliamo proporre agli ospiti che giungeranno a Valfabbrica dei 
percorsi lungo il sentiero francescano dato che la nostra città è 
inserita in questo cammino insieme ad Assisi e Gubbio. Abbiamo 
luoghi meravigliosi da far visitare come il centro storico, il castello 
di Coccorano e quello di Giomici.

Valfabbrica è uno di quei comuni che aderisce al Premio da 
una decina di anni, che tipo di esperienza hanno fatto i vostri 
lettori?
- I lettori sono entusiasti di far parte della grande giuria popolare, 
partecipano in modo attivo e si sentono strettamente coinvolti. 
Attendono con ansia la consegna dei libri per poterli “assaporare” 
nel periodo estivo. Sono consapevoli di far parte di un Premio 
letterario che mette in relazione diversi paesi, nazioni, continenti 
del mondo con culture e religioni differenti.
Sul sito internet del Premio, www.feniceuropa.it, gli scrittori europei 
e le case editrici potranno prendere visione del bando di concorso. 
Si potrà partecipare con un romanzo scritto in italiano e non tradotto 
la cui pubblicazione fa riferimento al periodo dall’aprile 2008 al 
marzo 2009. 

QUANTI SONO 
GLI ARCANGELI: 3 O 7?

Fino a poche settimane fa sapevo, 
come suppongo la maggior parte 
dei lettori di questo articolo, 
che gli Arcangeli (una delle 
gerarchie celesti riconosciute 
dalla Chiesa) sono 
soltanto tre: Michele, 
Gabriele e Raffaele, 
i cui nomi signi! cano 
rispettivamente: “Chi è 
come Dio?”, “Uomo di 
Dio”, e “Dio guarisce”. 
Infatti, secondo la Bibbia, 
Michele è il capo degli 
Arcangeli, in eterna lotta 
contro il male, colui che 
sprofonda negli inferi 
Lucifero (ribellatosi a 
Dio creatore) e scaccia 
dal Paradiso terrestre 
Adamo ed Eva che 
hanno ceduto alla lusinga 
del peccato; Gabriele 
è colui che a Maria 
porta l’annuncio della 
sua imminente divina 
maternità; Raffaele è il 
guaritore dei mali che 
af" iggono l’umanità. Solo questi 
tre Arcangeli sono riconosciuti e 
venerati dalla Chiesa Cattolica. 
Da poco ho appreso che in 
effetti ve ne sono altri quattro, 
i cui nomi sono citati in testi 
apocri!  e in altre opere di autori 
antichi. I loro nomi sono: Uriele 
(fuoco di Dio), Geudiele (lode 
di Dio), Sealtiele (preghiera di 
Dio) e Barachiele (benedizione 
di Dio).
Di ciò sono stato informato da 
Claudia Lombardi, una giovane 
disegnatrice di fumetti in stile 
“manga” che, insieme alla sua 
amica Barbara Apostolico, ha 
realizzato una serie di sette 
bellissime immagini degli 
Arcangeli che sono esposte 
presso il Museo Diocesano 
di Brescia. Il loro lavoro, di 

cui mostriamo un esempio 
con l’immagine di Michele, 
è stato coordinato, per la 
documentazione e le ricerche 
iconogra! che, dal bresciano 

Paolo Linetti. 
Sarebbe interessante poter 
organizzare una mostra nella 
nostra zona, dando rilievo 
sia all’aspetto religioso (non 
mancano certamente gli 
studiosi, che potrebbero esporre 
al pubblico notizie accurate 
sul culto degli Arcangeli), sia 
a quello artistico di queste due 
giovani bastiole che hanno 
lavorato per le “! gurine Panini” 
ed attualmente producono 
fumetti (disegno, testo e 
scenogra! a) per una casa 
editrice statunitense. Chi ne 
sa nulla? Esse, pur nella loro 
bravura, sono sconosciute e 
misteriose come gli altri quattro 
Arcangeli.

Angelo Ignazio Ascioti
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SPECIALE AGRICOLTURA: 
per orti, frutteti, giardini e campi

ORTO
Continuate la messa a dimora della patata.
Seminate in ambiente protetto: basilico, pomodori, melanzane, 
peperoni, zucchine, cetrioli ed angurie. In terreno aperto si possono 
seminare: piselli, carote, aglio, cipolle e spinaci. Se il tempo 
dovesse farsi inclemente, coprire con teli di nylon, o meglio con teli 
di tessuto non tessuto. Zappate leggermente attorno alle carciofaie 
e fate la scarducciatura, cioè eliminate tutti quei germogli formatisi 
sulla ceppaia lasciandone non più di 3 o 4 sulla pianta madre.
FRUTTETO
Si possono potare viti, olivi e tutte le piante da frutto. Si può iniziare 
il trapianto di vigneti e piante da frutto.
GIARDINO
Potate rose e piante rampicanti sempreverdi. E’ il periodo ideale per 
piantare arbusti da ! ore e bulbose a ! oritura primaverile. Concimate 
i pratini, forse è già tempo dei primi tagli senza eccedere in tosature 
troppo basse.
CAMPO
Procedere con le arature dei cereali, seguite da eventuali rullature.  
In corrispondenza dei primi rialzi termici, provvedere al diserbo 
degli stessi e delle leguminose da granella.
Dare inizio alla concimazione di produzione di vigneti, frutteti 
ed oliveti ed alla concimazione di fondo delle colture primaverili. 
Continuare nei lavori preparatori del letto di semina per le colture da 
rinnovo (mais, girasole, sorgo, ecc.) le foraggere ed i prati-pascolo.

Per informazioni rivolgersi 
al Servizio Tecnico
Dr. Sergio Paffarini 

Tel. 075 5975246  
e-mail mezzitecnici@

consorzioagrarioperugia.it

Sig. Mario Gambelunghe 
Tel. 075.5975272
Cell 339.3168467

Evento mese di marzo 2009

Nell’ambito della manifestazione ! eristica “AGRIUMBRIA 2009”, 
il Consorzio Agrario Provinciale di Perugia il giorno 28 marzo 2009 
alle ore 10,00, presso la Sala Maschiella, organizza un convegno 
sul tema: Il ruolo del Consorzio Agrario nell’economia agricola 
regionale.

CARRARO  24 CV                                                                
FENDT  930 DT CAB   CV 300                                            
LANDINI  Legend   180 CV                                                  
F IAT  130-90 DT CAB         
MASSEY FERG. 3445 DT CAB Cv 90  Frutt                     
LAMBORGHINI  600 VIGNETO                                        
PASQUALI  47 CV   Ore 60                                                  
FENDT 824 DT  CV                                                               
CAE MX 135 DT                                                                    
FIAT 680 DT                                                                           
LAMBORGHINI 135 DT CAB                                             
LAMBORGHINI  1056 DT CAB                                       

MEZZI DEL CAP di PERUGIA
Trattrici a ruote

SAME MINITAURO 60 DT                                               
CASE MX 150 DT CAB
FIAT 880 DT CV 88
MASSEY FER. 3080 DT Cv 105
FIAT  780 DT  CV. 78                                                                  
LANDINI 7830  DT                                                             
JHON DEERE 6910 CV 155
FIAT 180.90  DT CAB                                                         
LAMBORGHINI 150 DT RACING
FIAT 1000 DT

Trattrici usate cingoli

AGRIFULL 80.66 CM 80
CLAAS  35   CV 200                                                              
FIAT   82.85 CM  Cv 82                                                        
FIAT   60.65 CM   Cv.60                                                       
FIAT   120 C  cv 120                                                              
FIAT  70.65 M                                                                        
FIAT   605 CM                                                                       
FIAT AD 7 C
FIAT 1355 C  Sollev  CV 135
FIAT 160. 55 C Sollev. Cv 160
FIAT 376 C CV 75
FIAT 805 C APRIPISTA
FIAT 25 C      

UNA PUBBLICAZIONE 
DI PREGIO PER RICORDARE 
GLI AVVENIMENTI SPORTIVI

Mercoledì 18 febbraio, presso la sede del Centro della Comunità 
in via San Rocco, l’ASPA di Bastia Umbra del volitivo presidente 
Antonio de Martiis, ha presentato una elegante pubblicazione che 
rievoca gli avvenimenti sportivi che si sono succeduti nel corso 
dell’anno 2008. Alla iniziativa hanno aderito ben 29 Associazioni 
per dare testimonianza del loro operato anche per valorizzare e 
promuovere lo sport come educazione alla formazione dei giovani 
e meno giovani.
Un felice approccio a questa idea sostenuta dall’Amministrazione 
Comunale ed anche da operatori economici del territorio. 

Una serata che ha visto anche 
la premiazione di tanti giovani 
che si sono particolarmente 
distinti ai quali il Sindaco 
Francesco Lombardi e 
l’Assessore allo Sport Nadia 
Cesaretti hanno espresso 
sentimenti di apprezzamento e 
gratitudine con l’incitazione a 
proseguire su questa strada per 
raccogliere ulteriori successi 
e tenere alto il prestigio della 
casacca cittadina. 
Il Presidente De Martiis nel 
ringraziare tutti i componenti 
del direttivo ed i preziosi 
collaboratori volontari per 
aver dato un signi! cativo 
apporto alla realizzazione 
dell’ambizioso progetto, ha 

promesso continuità e qualità per gli anni futuri sicuro che anche 
altri soggetti daranno assenso e sostegno per le future edizioni di 
questo “Annuario dello Sport”.
Pubblichiamo l’elenco delle sedi dove trovare gratis “di SPORT 
2008” (! no all’esaurimento delle scorte).

La Didattica, Via Firenze, 28 – Bastia Umbra
Intersport, Via dei Pioppi, z.i. – Bastia Umbra
Casa del Giocattolo, Via A. Vivaldi, 1 – Bastia Umbra
Euronics Serlupini, Via dei Pioppi – Bastia Umbra
Telefonomio, Via Vittorio Veneto, 10 – Bastia Umbra
Gioielleria Sandra, Via Vittorio Veneto, 28/b – Bastia Umbra
Bonnie & Clyde, Via E. Majorana, 39 – Bastia Umbra
Villanova, Via A. Volta, 3 – Bastia Umbra
Lupattelli Gioielleria, Via Roma centro storico – Bastia Umbra
Sanitaria Mirella, Via Roma 81/b – Bastia Umbra
Banco dell’oro, Via Roma, 110/bis – Bastia Umbra
CRE.OR, Via A. Volta, 17 – Bastia Umbra
Cassiani Ori! ceria, Via Roma, 45/b – Bastia Umbra
Marchi, Via delle Querce, 1/3/5 – Bastia Umbra
Alto Gradimento (Krios), Via Roma, 66 – Bastia Umbra
Falaschi Gastronomia, Via Firenze, 50 – Bastia Umbra
Benedetti Pizza Perry s.n.c., Via Roma, 103 – Bastia Umbra
Tebe, Laboratorio Orafo, Via del Conservi! cio – Bastia Umbra
Balducci e Rosignoli Fiori, Via Roma, 47 – Bastia Umbra
Gori Claudio, Distributori API, Via IV Novembre – Bastia Umbra
Mela Pasticceria, Viale dei Platani, 2 – z.i., Bastia Umbra
Fausto Moda Contrasti, Via Roma, 45 – Bastia Umbra
Spazio Tre, Via delle Querce, 41 – z.i., Bastia Umbra
Reale Mutua Assicurazione, Via Roma, 58 – Bastia Umbra
Piccardi Autoscuola, Via Roma, 49 – Bastia Umbra



Pag. 27

Coloro che hanno necessità di accedere al servizio postale con 
regolare frequenza hanno notato nelle ultime settimane un crescente 
degrado dei parametri di qualità dei servizi offerti dall’Uf! cio Postale 
di Assisi Centro < lunghe ! le di utenti in attesa, mancanza di fondi per 
il pagamento delle pensioni, carenze di personale e destinazione non 
ottimale dello stesso>.
Questa situazione ha avuto un ulteriore aggravamento nella mattinata 
di martedì 17 febbraio, data scaramantica legata ad ataviche 
superstizioni, ma nel caso concreto in" uenzata negativamente 
dall’incuria degli uomini, specialmente di coloro che avrebbero 
il dovere di intervenire ef! cacemente sulla qualità del servizio 
pubblico. Infatti, pur essendo presenti in uf! cio, oltre all’unico 
sportellista (impiegato in maniera polivalente dalla cassa alla 
vendita del materiale ! latelico, alla consegna dei pacchi e delle 
raccomandate, per! no all’apertura del varco per gli utenti abilitati 
all’ingresso interno), almeno altri 4 impiegati dei quali almeno due 
sicuramente abilitati a gestire le casse della struttura per esservi stati 
in passato frequentemente impiegati, non è stato possibile ottenere 
l’apertura di un secondo sportello che smaltisse la lunga ! la che si era 
nel frattempo creata. La risposta – laconica e indisponente – è stata 
che ORDINI SUPERIORI impedivano di concedere il temporaneo 
potenziamento richiesto, come se il tempo degli sfortunati utenti non 
avesse un valore economico e potesse essere agevolmente sacri! cato 
sull’altare dei misteriosi schematismi organizzativi. 
Sono indignato e mi sono anche un po’ vergognato pensando agli 
stranieri (nella circostanza, almeno 4 in ! la con me#) che sicuramente 
non hanno ricevuto una buona impressione del nostro “sistema 
Paese”, decantato dall’Ente Poste in manifesti che risultano beffardi 
ed ingannevoli essendo smentiti, almeno localmente, dalla realtà dei 
fatti.
CHI HA ORECCHIE PER INTENDERE, INTENDA# perché non 
tutti sono disposti ad essere trattati da sudditi, senza il rispetto dei 
diritti di cui sono portatori e depositari (tra questi è di primaria 
importanza il servizio pubblico comunque inteso).

Pio de Giuli

CRESCENTI DISSERVIZI 
ALL’UFFICIO POSTALE  DI ASSISI

Era martedì 17 febbraio…
Il 12 febbraio u.s., nella 
assemblea ordinaria della 
Compagnia Majores 
Ballistarii Asisii è stato 
eletto alla carica di 
Presidente il Generale 
Franco Caldari. Figura 
conosciutissima ad Assisi, 
non solo per il grado di 
generale dell'arma dei 
Carabinieri, anche per 
aver ricoperto quella 
di Presidente dell'Ente 

Calendimaggio, per essere stato Assessore al Comune 
di Assisi e soprattutto per essere assisano $doc$. Dopo 
l'elezione gli è stato tributato l' applauso ed il benvenuto 
nella Associazione che già conta un centinaio di iscritti. 
L'art. 1 dello Statuto sociale dichiara che 
l'Associazione Culturale Majores Ballistarii Asisii è 
erede e continuatrice dell’antica e nobile arte del tiro 
con la balestra, unica depositaria e custode dei segreti 
dell’arte degli antichi balestrieri dell’antica Ascesi 
(Assisi).  
Il neo eletto ha promesso che sarà sua ferma intenzione 
presiedere sia le riunioni che partecipare ad alcuni dei 
numerosi spettacoli che i Majores portano in giro per 
l'Italia.
Il consiglio direttivo tutto ringrazia il presidente uscente 
Oliviero Brufani per aver rappresentato saggiamente tutta 
la Associazione.

FRANCO CALDARI 
ALLA PRESIDENZA DEI 

MAJORES BALLISTARII ASISII

LAURA FALCINELLI GIORNALISTA
La D.ssa Laura Falcinelli, nostra concittadina, giornalista, 
pubblicitaria e critico d’arte è stata, con recente provvedimento 
di quel Consiglio Regionale, iscritta all’Ordine dei Giornalisti del 
Lazio, Sezione Pubblicisti. Alla D.ssa Laura Falcinelli, affacciatasi 
con un esordio locale nel numero scorso nel nostro mensile con un 
articolo da Roma su la Mostra dell’assisano Gustavo Francalancia, i 
nostri rallegramenti ed i nostri auguri. Alla prossima collaborazione 
che ci invierà la D.ssa Falcinelli pubblicheremo una sua foto ed un 
suo esaustivo curriculum… vogliamo farla conoscere ai nostri lettori 
con la speranza di averla, con i suoi interventi, più spesso tra noi.
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di Bettona

L’angolo della Pro-loco

All’ insegna del “ricordo” e della cultura le prime due iniziative 
della Pro-Loco in questo inizio di anno. I due appuntamenti sono 
stati organizzati insieme all’Associazione Culturale Bictonia della 
Presidente Didì Riboni. 

Il primo si è tenuto il 27 gennaio, alle ore 17,30, in Pinacoteca a 
Bettona ed è stato in occasione della “giornata della memoria”, 
con il contributo dell’ ISUC, Istituto per la Storia dell’Umbria 

Contemporanea dove alcuni componenti del gruppo “poetare” 
hanno letto brani sull’olocausto e la prof.ssa Luciana Brunelli ha 
iniziato la sua interessantissima relazione approfondendo, con dati 
e riferimenti storici, quella che era stata la “deportazione” verso i 
campi di concentramento nazisti.  Al termine della relazione veniva 
aperto un acceso e partecipato dibattito con i numerosi presenti.  
Le musiche del bravissimo Mosè Chiavoni, sempre prezioso in questi 
appuntamenti, hanno scandito i vari momenti della manifestazione. 

La sera del 6 febbraio, invece, c’è stata la presentazione del libro di 
poesia e fotogra! a “Maschera inquieta”. 
L’incontro è avvenuto nelle nuove sale “Preziotti” della Pro-Loco 
alla presenza dei due autori: Cristina Laghi, che ha scritto le poesie, 
e Andrea Drei che ha scattato le foto che impreziosiscono l’elegante 
volume pubblicato nel novembre 2008. I due artisti provengono 
entrambi da Faenza e fanno parte dell’ Associazione “Libera 
accademia degli evasi” e hanno voluto presentare a Bettona il loro 
lavoro.
All’incontro erano presenti anche gli amici di “Istanti – fotogra! a 
e cultura” che hanno portato il loro saluto al collega Andrea Drei. 
Cristina Laghi, autrice già di altre raccolte, nonostante la sua giovane 
età, ha letto le poesie racchiuse nel suo libro, mentre Andrea Drei 
ha illustrato le sue “particolari” foto. Andrea infatti riprende con 
una polaroid soltanto manichini in tutti i posti del mondo e proprio 
nella raccolta ci da dimostrazione della sua originalità. Una serata 
piacevole con due nuovi amici che hanno promesso di ritornare 
presto.

APPUNTAMENTI DI INIZIO ANNO

VERSO IL RINNOVO 
DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Nuovo look per la centrale Piazza Cavour dopo la disposizione di 
! oriere a protezione dei marciapiedi e del sagrato della Collegiata 
di S. Maria Maggiore. 
Con l’occasione sono stati delimitati i nuovi spazi per la sosta dei 
veicoli che verrà vietata lungo il lato costituito da Palazzo Biancalana 
al ! ne di valorizzare l’intera piazza ed in particolare quello che a 
breve diverrà l’ingresso del Museo della Città di Bettona.
Verrà intensi! cato ed esteso anche alle ore serali il controllo da 
parte della Polizia Municipale per arginare il malcostume della sosta 
selvaggia che deturpa la piazza centrale di questo splendido borgo.

Altro provvedimento che entra in vigore, visto il limitato numero 
di posti auto presenti all’interno della cinta muraria, è il divieto di 
sosta ai non residenti nelle ore serali e notturne (dalle 19.00 alle 
8.00 del giorno successivo) all’interno del centro storico.
I residenti dovranno munirsi di apposito Permesso di Parcheggio 
rilasciato dal Comune di Bettona in misura di un permesso per 
ogni nucleo familiare, limitazione, questa, atta a garantire a tutti i 
residenti in egual modo, se non la certezza, almeno la possibilità di 
trovare posto all’interno del centro storico.
Immediate si sono levate le proteste dei cittadini alle quali risponde 
l’Assessore Andrea Castellini: “Sinceramente faccio fatica a 
comprendere le motivazioni del malcontento visto l’oggetto dei 
provvedimenti presi. Non abbiamo chiuso il centro storico al traf! co, 
non si è determinata una diminuzione dei posti auto “regolari” visto 
che quelli soppressi in Piazza Cavour (da 6 a 10 a seconda della 
disposizione dei veicoli) vengono compensati da quelli che sono 
stati regolarizzati lungo la centralissima Via Vittorio Emanuele. 
Certo, manca un piano organico di tutti gli spazi e garage privati 
entro le mura.

IL CENTRO STORICO 
REGOLAMENTA I PARCHEGGI?

Siamo alla ! ne del mandato dell’attuale Consiglio Direttivo della 
Pro-Loco, entro marzo lo stesso, secondo le norme statutarie, 
dovrà essere rinnovato. I diciotto componenti l’attuale Consiglio: 
Reali Leandro (Presidente), Brenci Chiara e Bellini Michele 
(Vicepresidenti), Marini Massimo (Segretario), Brenci Francesco 
(Cassiere), Pelli Tiziana, Piccinini Mario, Spalloni Giuseppe, 
Brizi Mirco, Matteucci Vincenza, Ciancabilla Federico, Bartolini 
Benedetta, Ferracci Fernando (dimissionario), Sargenti Augusto, 
Lucani Claudia e Nitrici Carlo consiglieri, rimetteranno il loro 
mandato dopo tre anni di attività. 
Sono stati tre anni molto intensi dove il Consiglio, profondamente 
rinnovato dopo le elezioni del 2006 con l’ingresso di alcuni giovani 
provenienti dal Comitato Giovanile, ha cercato di formare un gruppo 
af! atato riuscendoci molto spesso. Ma come in tutte le migliori 
famiglie non tutto è sempre ! lato al meglio. 
Tre sono state le dimissioni dall’incarico conferito durante il corso 
del mandato, dimissioni diversamente motivate, una, l’ultima, non 
accettata dal Consiglio.  Anche la morte ha toccato il nostro Consiglio, 
quella del Cassiere Stefano Mustafà e quella di Bernacchi Raffaele, 
avvenuta dopo le sue dimissioni, il ricordo dei quali rimarrà sempre 
nei cuori di tutti. 
I diciotto componenti il nuovo Direttivo, che usciranno dalle elezioni 
del 20 marzo prossimo, raccoglieranno una eredità importante, 
quella di continuare l’opera intrapresa da tutti i Consigli che si sono 
succeduti dal 1966 in poi. Un’ opera che ha visto e che vedrà la Pro-
Loco sempre protagonista nella vita del nostro paese. 
Tutti i soci 2008 sono eleggibili. Sarà proposta una lista di candidati 
da dove i soci elettori potranno attingere per scegliere il nuovo 
Consiglio. 
L’auspicio è che coloro che hanno dichiarato la loro disponibilità 
ed eletti, mantengano ! no in fondo il loro impegno con spirito di 
sacri! cio e lealtà, come l’Associazione merita. 
Appuntamento quindi per la serata del 20 marzo prossimo presso 
il “Ristorante 5 cerri” di Bettona dove avverrà il tesseramento 
2009 insieme alle votazioni per il rinnovo del Consiglio Direttivo 
dell’Associazione.
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di Cannara
A CURA DI OTTAVIANO TURRIONI

FURTO SACRILEGO NELLA 
CHIESA DI SAN FRANCESCO

Due opere d’arte della chiesa di 
San Francesco di Cannara sono 
state rubate alla ! ne di gennaio 
2009. Si tratta di un dipinto a 
olio su tela raf! gurante Gesù 
Bambino con San Giuseppe, 
formato 53.5 x 72.5 cm, di autore 
ignoto, databile alla II metà del 
1600, come risulta dalla scheda 
di catalogazione  della Diocesi 

(O.T.)

Fotogra• a della tela 
prima del restauro

IL CARNEVALE DEI BAMBINI
La tradizione di allestire carri allegorici a Cannara risale agli anni 
Settanta del secolo scorso ed ebbe origine all’interno della Scuola 
dell’Infanzia gestita, a livello didattico, dalle Figlie di Maria 
Ausiliatrice, la cui presenza tra noi risale -com’è noto ai più- al 
1891. E così ogni anno, con la collaborazione di alcuni genitori di 
buona volontà, le suore coordinano i lavori di allestimento dei carri 
su temi che variano di volta in volta.
Per il Carnevale appena trascorso, la Scuola dell’Infanzia ha realizzato 
tre carri allegorici collegati alla programmazione didattica. Il primo 
simboleggiava il personaggio-guida dell’attività di quest’anno: il 
fantasioso Verdik, l’extra terrestre che, stimolando una continua 
corrispondenza con i bambini, li invita a parlare del loro mondo, 
de l l ’ amb ien te 
in cui vivono, 
della famiglia, 
delle regole che 
caratterizzano la 
loro convivenza; 
egli, da parte sua, 
li informa sul suo 
mondo spaziale. 
Il secondo, 
“Madagascar”, 
era ispirato a 
un ! lm di Walt 
Disney popolato 
di animali di 
ogni specie. Il 
terzo, “Cungu 
Fu Panda”, proponeva personaggi d’invenzione sempre del 
mondo disneyano, con elementi architettonici e naturalistici tipici 

dell’Oriente.
Apriva la s! lata 
un trenino carico 
di bambini ma 
riservato ai più 
piccoli. E dopo 
quelli della 
Scuola d’Infanzia 
hanno fatto bella 
mostra di sé altri 
carri, predisposti 
da alcuni genitori 
degli alunni 
delle Elementari. 

Le idee guida erano legate alla pubblicità dei Pinguini, ai giochi 
dell’Intendo, agli Aquiloni. L’allegra, chiassosa e variopinta 
manifestazione è stata ripetuta due volte: domenica 22 febbraio e il 
martedì successivo, ultimo giorno di Carnevale. Per i bambini sono 
stai due pomeriggi di gran festa, per quali è doveroso ringraziare 
tanto il gruppo (non molto numeroso, per la verità) dei genitori 
che hanno a lungo lavorato all’allestimento, quanto le suore: 
Silvana Crobu (direttrice), Giuditta Raffaelli e Simonetta Stellato 
(insegnanti), coordinatrici dell’iniziativa. 
(Foto Click Art di P. D’Antonio)

Lo stendardo devozionale

di Assisi. La tela era stata 
restaurata nel corso del 2006 
ad opera dell’Istituto Italiano 
Arte Artigianato di Roma ed 
aveva trovato sistemazione 
sulla parete sinistra della chiesa. 
L’altra opera è uno stendardo 
devozionale della prima metà 
del Novecento, donato da una 
famiglia privata, anch’esso 
regolarmente catalogato, 
che misura cm. 83x49.  Di 
probabile bottega umbra, è 
orlato di gallone con frangia 
annodata sull’orlo inferiore e 
reca in basso, al centro, la scritta 
“Ave Maria” in caratteri corsivi 
dipinti. 
Non è stato dif! cile per i 
ladri introdursi in chiesa, dal 
momento che questa di giorno 

era sempre aperta ai fedeli, data 
anche l’importanza che può 
avere per il visitatore, essendo 
luogo di culto francescano.
 Ad accorgesi del furto è stato 
il signor Mario Scaloni la 
sera del 2 febbraio, festa della 
Madonna “candelora”, quando 
ci si è recati in processione dalla 
chiesa di San Francesco a quella 
di San Giovanni per la Messa. 
Si è dapprima sperato che le 
opere in questione fossero state 
in qualche modo rimosse dal 
priore della Confraternita di 
San Francesco, che provvedeva 
all’apertura e alla chiusura 
dell’edi! cio sacro, e invece 
si è dovuto constatare che si 
trattava di furto. Il parroco don 
Francesco Angelini ha sporto 
regolare denuncia al maresciallo 
Sante Fraccalvieri, comandante 

la locale stazione dei Carabinieri 
e. trattandosi di opere catalogate 
e fotografate, si spera che prima 
o poi vengano ritrovate.
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SUCCESSO DEI VINI 
“DI FILIPPO” ALLA FIERA 

DI NORIMBERGA 
Si svolge a Norimberga annualmente, in febbraio, la Fiera dei prodotti 
da agricoltura biologica, la più importante a livello mondiale. Vi 
si espone di tutto: alimentari, bevande incluse, abbigliamento 
realizzato con ! bre e coloranti naturali, edilizia ecocompatibile a 
risparmio energetico, giocattoli, libri e riviste…  Da circa dieci anni 

vi partecipa anche la 
ditta Italo Di Filippo 
di Cannara, con i suoi 
prodotti  vinicoli. 
Sono i giovani ! gli, 
Roberto ed Emma, 
a gestire tutto il 
ciclo produttivo 
e di vendita di 
questa azienda 
ubicata sulle colline 
di Collemancio,  
circondata da 
piantagioni di vitigni 
di qualità, come  
sagrantino,  merlot, 
cabernet, sauvignon, 
g r e c h e t t o , 
sangiovese e 
barbera. Abbiamo 
chiesto a Roberto di 
parlarci brevemente 

di questa ! era  e le sue 
impressioni per avervi partecipato. Sono ormai dieci anni, spiega, 
che anche noi siamo presenti all’appuntamento di Norimberga 
ospitati all’interno di un vasto padiglione tutto dedicato ai vini e, 
quindi, insieme a produttori provenienti da tutto il mondo: Italia, 
Francia, Spagna e Germania in primis, ma anche Cile, Nuova 
Zelanda, Argentina, Stati Uniti d’America. Rispetto agli anni scorsi 
l’af" uenza del pubblico ha risentito della crisi mondiale, però il 
nostro settore gode di ottima salute, tant’è che abbiamo registrato un 
incremento delle vendite sia in Italia che all’estero. Erano presenti  
circa 500 vini di diverse categorie: bianchi, rossi, spumanti, passiti… 
Il concorso abbinato a questa esposizione ci ha particolarmente 
grati! cati, poiché il nostro “Poggio Madrigale” (fatto con uve di 
merlot e sagrantino) ha ottenuto la medaglia d’argento, ed inoltre 
è stato raccomandato il nostro Sagrantino.  Sono entrambi risultati 
assai importanti, chiarisce, perché mentre il “Poggio Madrigale” 
è un vino di stile più internazionale, e meglio comprensibile dai 
giudici, il “Sagrantino” è molto originale e può determinare critiche 
positive ma anche negative. Partecipare a questa ! era, conclude, è 
per noi importante: il mercato estero, infatti, assorbe circa un terzo 
della produzione totale. 

Ottaviano Turrioni

IL MOSAICO DI URBINUM 
HORTENSE NEL NUOVO 

MUSEO CITTADINO
Fu riportato alla luce il 2 luglio 1932 nel corso di una esplorazione 
archeologica autorizzata dal Ministero competente, ma voluta dal 
prof. Giovanni Bizzozzero, il quale  l’anno avanti aveva costituito 
un “Comitato per la protezione e il paesaggio” coinvolgendo alcune 
personalità di Cannara, tra cui l’industriale Leopoldo Bonaca, l’avv. 
Francesco Mattonelli e l’allora podestà Ettore Pesci Majolica. Detta 
esplorazione iniziò il 23 giugno e terminò l’8 settembre 1932 con 
risultati davvero sorprendenti. 
Ci limitiamo qui al rinvenimento del mosaico istoriato, che costituiva 
il pavimento di un impluvium all’interno di un grandioso edi! cio 
romano in laterizi, probabilmente sede di un impianto termale. Il 
mosaico misura complessivamente 65 mq., presenta scene di vita 
primitiva sul ! ume Nilo in tre tinte: bianca, nera e rosa. Minuscoli 
personaggi delle sorgenti di questo ! ume sono rappresentati mentre 
scherzano con ippopotami e coccodrilli, sono presenti altri elementi 
della fauna e " ora nilotica, quali serpenti, ibis e ninfee. Alcune 
scene hanno riferimenti pornogra! ci -scriveva il Bizzozzero in una 
sua pubblicazione del 1933- e  il soggetto esprime giocondità, satira 

ed ironia.  Esposto per tanti anni nel Museo Nazionale Romano, poi 
trasferito nell’Archivio di Stato di Spoleto, dove è stato conservato 
in appositi contenitori e per questo non visibile al pubblico, ora sta 

per avere la sua 
sede de! nitiva 
a Cannara, 
a l l ’ i n t e r n o 
di quella 
g r a n d i o s a 
struttura che 
il Comune ha 
rimodernato 
e trasformato 
con il 
c o n t r i b u t o 
della Regione: 
è l’ex 
convento delle 
Salesiane di 
don Bosco, 
che si snoda 

lungo gran parte di via del Convitto e al quale si accede da piazza IV 
Novembre, o Piazza della Morte, come è chiamata da noi, in quanto 
qui si trova, da secoli, la chiesa detta appunto della Buona Morte.  

Il complesso sorse agli inizi dell’Ottocento per volontà del sacerdote 
cannarese don Pasquale Modestini (1772-1831) che coinvolse nel 
progetto anche il canonico della cattedrale di Assisi don Giuseppe 
Baldaccini, anch’egli cannarese. Esso comprendeva in parte quella 
che era stata una’ampia proprietà del Modestini, in parte utilizzava 
alcune case del Baldaccini. 
Il • nanziamento fu a carico dello stesso don Pasquale (apparteneva, 
infatti, a una famiglia molto ricca) e di un benefattore il quale volle 
restare anonimo. L’opera avrebbe dovuto ospitare un’erigenda 
Congregazione degli Oblati di San Carlo, che nei propositi del 
Modestini si sarebbe dovuta occupare della cultura spirituale e civile 
dei cannaresi, attraverso la predicazione, l’istruzione, le pratiche 
di pietà. Ma questo disegno ebbe vita breve, per la resistenza dei 
sacerdoti a vivere in comunità. Attorno alla metà dell’Ottocento, 
allora, tutto passò, non senza feroci dispute legali con la diocesi di 
Assisi, nelle mani delle Maestre Pie Salesiane,  che si occupavano 
dell’istruzione elementare delle bambine. Fu poi sede, sul • nire 
di quel secolo e • no ai nostri passati anni Settanta, delle Figlie 

di Maria Ausiliatrice, chiamate allora a sostituire le Maestre Pie 
ormai ridotte di numero e molto anziane. Lo stabile, in• ne, entrò a 
far parte dei beni gestiti dalla Congregazione di Carità, uni• cati in 
seguito come IRRE (Istituti Riuniti di Ricovero e di Educazione). E 
dagli IRRE il comune di Cannara ha acquistato l’intero immobile 
che sta per diventare sede prestigiosa del Museo cittadino. 
Foto del Comune di Cannara

Ottaviano Turrioni
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Nella piena convinzione di fare cosa gradita ai ciclisti di oggi e 
agli amanti dello sport delle due ruote, ci premuriamo ‘pubblicare’ 
in fotocopia alcune pagine del ‘depliant’, (l’originale è di Gino 
Fragola che nella corsa partecipò, risultando al traguardo secondo, 
battuto in volata dal professionista indipendente Feroci Antonio) che 
accompagnò il 1° Trofeo Patrono d’Italia, grande corsa ciclistica. 
Con la preghiera di notare: a) il 15 ottobre 1950, esisteva a Santa 
Maria degli Angeli l’Unione Sportiva “Aquilotti Azzurri”; b) era 

una corsa biennale –non consecutiva; c) la corsa partiva alle ore 
12; d) la corsa era patrocinata dal Corriere dello Sport; e) la corsa 
era lunga145 km; f) I premi assommavano a lire 100.000; g) Ai 
corridori da zone situate oltre un raggio di 80 km. veniva offerto un 
pasto per la sera del 15 ottobre; h) la Corsa era riservata ai corridori 
indipendenti regionali e dilettanti senior e junior; i) Al vincitore 
veniva assegnata la Coppa ‘Cicli Peppoloni’. 
La gara si svolgeva nel percorso: S.Maria degli Angeli (tre 
giri di circonvallazione) Bastia, Palazzo, Petrignano, Bastia, 
Ponte S. Giovanni, Perugia città, Fontivegge, Pallotta, Strada 

CHE TEMPI... 
ERA APPENA IERI!

Todi, Pontenuovo, Bettona, Tordandrea, S. Maria degli Angeli 
(circonvallazione) Foligno, Spello, Viole, Assisi, S. Maria degli 
Angeli. La tassa di iscrizione era di 100 lire e le iscrizioni si 
effettuavano presso la ‘Casa del Ciclo Peppoloni’. Che vendeva 
biciclette ‘Legnano’, Atala, Olympia, Ganna. Ma ne fabbricava di 

proprie. Il telefono della Casa era n. 14, mentre la ditta ‘Fratelli 
Mecatti che aveva  ! liale a Perugia, sala campionaria a Roma e ! liale 
a Terni, e che vendeva all’ingrosso porcellane, terraglie,cristallerie, 
articoli casalinghi e da regalo, vetrerie, posaterie e giocattoli, aveva 
il numero telefonico n. 9.  Inoltre erano presenti nel territorio le 
‘Fonderie e Of! cine meccaniche ‘Giusepe Cipolla’, impianti 

moderni e macchine per molini a cilindri –Silos che aveva 
padiglioni alla ! era campionaria di Milano, Roma e Bari. Il numero 
del telefono era 4. Le due ultime pagine riportavano le pubblicità 
dell’Albergo - Ristorante – Bar, nei pressi della Stazione ‘Villa 
Cherubino’, proprietaria Alessandra Cassoni, tel. n.26, specializzato 
per pranzi, per matrimoni e grandi comitive, dell’Alimentari e 
Vini, Cianetti  Mario, Prodotti Galbani –Assortimento Cirio – 
Carni speciali in scatola –Paste alimentari delle migliori marche. 
Precisava ‘Al più igienico ed elegante negozio di Santa Maria degli 
Angeli dove troverete anche i prezzi più convenienti. Poi vi era la  
ditta Rio Giacomo, Vasto assortimento di mobili di ogni stile, prezzi 
convenientissimi, vendita rateale- Visitateci" Poi c’era il deposito 
di ‘PIBIGAS’ il sovrano dei gas. Preferitelo" La ditta Linguaglossa 
Antonio –colori, vernici ferramenta, ogni materiale da costruzione. 
Chiudeva: ‘le persone eleganti si vestono da Marconi Nazzareno, 
lane Marzotto e Zegna – Rossi e Giordano, biancheria per corredi, 
calze per signore delle migliori marche, impermeabili falco – facis. 
Le migliori marche italiane.
Che tempi"
Lo sport fa parte del dna degli Angelani. E come sempre gli operatori 
industriali e commerciali  si sono adoperati per sostenere lo sport.

Giovanni Zavarella
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Teatro Lyrick
Santa Maria degli Angeli

ANDIAMO a TEATRO  

Teatro Metastasio - Assisi

Prevendita prsso il teatro Metastasio, www.ticketone.it
www.ticketitalia.com - 0743.222889

Musical “Chiara di Dio”

Teatro Excelsior
Passaggio di Bettona

Piccolo Teatro degli Instabili
Assisi

Cinema Teatro Esperia
Bastia Umbra

Mercoledì 18 marzo 2009 ore 21.00
La compagnia del buonumore della Pro Loco replica con 

“Te ‘l fò vedè io stasera”
Per informazioni 075.8011493 - 335.6789383

XI Rassegna Teatrale 
Citta’ di Cannara

Domenica 8  marzo 2009 ore 17,15
“Due partite” di Cristina Comencini

Sabato 14 marzo 2009 
“Caffè Heminguay” 

Sabato 28 marzo 2009
“Non ti conosco più” di Aldo De Benedetti

    


